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Pauolo Frambotto , 


rattere della mia ferut- 
tù, ‘che col far vedere 
alMondo; le mie ftampe onorate 
coll’ Eroico nome della voftra Illu- 
ftrifsima Perfona. Il Signor Galileo 
Galilei fara per ogni tempo nelle fue 
opere immortale, e l'vfo del fuo 
marauigliofo Compafso, di tanta 
confeguenza nel meftiere della guer- 


Vf ra; 


ra.-e Coli ricercato da Capitani di 
grido, Vien da me confagrato all 
cminenza «del merito di V. S. Illus 
ftrifsima, che per le cariche militari 
foftenute tra i migliori nella Fian- 
dra, c perle fubblimi prerogatiue 
tanto proprie, come della Stirpe è 
ammirata in quell’alro grado, cui 
non val più contaminare I adulazio- 
e, e che fin dall'inuidia è reuerito ; 
Gradifca V.S. Illuftrifs. quetto telti-. 
monio di venerazione douuto alla 
voftra Magnaminità, è fia lora di 
memorcuole Autore, che i fuoi libri. 
conpari fortuna fiano ftati compo» 
fti, c protetti da Grandi. I 
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IOZZTIZIO one dipratricar con vanti,e tanti Si- 
I agnori grandi in auéfto mobili Bino S sodio di 
# dre » Padova per instituivgli nell eScienX e LAA- 

n/d sematiche, mi bi con lunga efpitienzia far 

IA rocomofcere conse non fio del tuso indecente 
O Re la richiesta di quel gran Difcepolo sche da 

Archimede , fuo maestro nella Geometria, ricerco flrada più 

facile; apertazche all'acquisto di quella lo conducefte im» 

però che ancoin quefta crd pochiftimi fono di quali gl’erti, d 

[pinofrfentieri, peri quali paftar bifogna prima che all’acqui» 

frodeipreZiofifratti di queste fcienZe peruenir fi pipa; non 

rincrefchino 0 che fpauentati dalla lunsa afprezza> & piu 

«dalnon vedere; 0 poterfi imaginare , come quefte ofcusre , 

"fconofciure frade al defiderato rermine condur gli pofino ; 4 
menche mezoil cammino non fr atterrino; Gn abbandonino L'- 

vimprefa. Et ciò hoiotanto più frequentemente veduto sacca». 
dere, quanto cOn più gran per onaggi 131 fono incontrato; come 
quelli, che efendointanti altri maneggi occupati ,F diftrat- 
ti, non peffono in questi efercitar quell’ afidua patienza che 

vi (aria neceffaria . Fo dunque fcufandogli infieme col giouine 
Re di Siracufa,€® defiderando,che non reftino per la difficol- 
sù, et lunghezza delle commani ftrade priui di cognizioni tan> 

t04 nobili Siguori peceffarie, mi riuolfî à tentare. di aprir 
quefta Via vcramente Regia,laquale con l’aiuto di quefto mio 

Compaffo inpochifimi giorni infcona tutto quello, che della 
Geometria, € dall'eAritmetica per Lofo ( inile 3 Cr Mili 

i tare 
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are non fenza lunghifsimi ffudij per le vie ordinarie, (î riceue. 
Quello, che io habbia con quelta mia opera conf eguito, nol dirò 
io, ma lo lafciero giudicare è quelli, che da me fin qui l'hanno 
apprefa , 0 per l’auuenire l’apprenderanno, ex in particulare 
da chi hauera veduti gli Strumenti da gli aleri in fimili pro- 
pofiti ritrouati; benche la più gran parte dell’inuen< ioni,er le 
maggiori, che nel mio Strumento ft contengono, da altri fin 
qui non fono ftate, ne tentate, ne immaginate; trà le ‘quali. e 
molto principale quefta del porer qual fi voglia perfona rifal- 
ucreinun'iftante le più difficili operazioni di cAritmeticha ; 
delle quali pero ne defcriuo quelle fole, che alle Ciuili, cn Mi- I 
litari occorrenze più frequentemente accaggiono. Duolmi fo- 
lamente, BeninoLettore, che quantunque io mi fia insegnato 
difpiegare le feguenti cofe con ogni chiareZza, e facilità pof- 
fibile s tuttauia, a chi le dourà dalla fcrittura cauare ; refta- 
rannoin qualche ofcuricà inuolte , perdendo appreffo molta di 
quella grazia, che nel vederle attualmente operareye nell’ap- 
prenderle dalla vina voce, le rende meranigliofe; mà quefta 
evna di quelle materie, che non patifcono di effere con chia- 
rezza, 9 facilità defiritte, ne intefe, fe prima dalla viua 
uocc mon frafcolezzonet nell’attoffe(fo cffercitas non fi ueggono. 
Et quefta faria fara potente cagione, che mi barrebbe fatto 
aftener dall'imprimer quefl'opera, le non mi felTe gionto all’ - 
orecchie; che altri, allemani dicuimonsò in qual guifa, e per- 
uenutorvno de i mici Stra menti conta fua 


dichiaraZione fi 
apparecchiaua per appropriar[elo; ilchemi bd meffo 19 Me- 
J 


ceftita ai afsicurar col rellimonio delle mie ffampe nOn MCN0 
le fatiche ATA che la riputatio se di chi fe l'haueffe volute at- 


tribuire; 
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rribuires perche quanto al far cauto me non mancano le tefti- 
monianze di ‘Principi, 69 altri gran Signori, i quali da 8. 
anni in qua hanno quefto Strumento veduto,eo da me appre- 
fone l’afo;de i qual quattro foli mibafterà hora nominare.Vno' 
ful'Ilut. co Ecc. S.Gio.Federico Prencipe di Flolfazia,ete. 
&x Conte in Oldemburg egiciche l’anno 1598 .sapprefe da me 
l'ufo di qoeSto frumento, mà non ancora à perfettione ridotto. 
Et poco doppo fui dell’iftefo fauore honorato dal S erenifs.cAr 
ciduca D.Ferdinando d ‘cAuftria . L’ IMufrifs. n Ecc S ig. 
Filippo L'andgrauio di cAfa,cx Conte di Nida,esc. l’anno 
160 1.intefe ilmedefimo vo qui in Padoua. Et il S crenifs.di 
eMantoua due anni fono volfe da me (entirne I Efplicazione. 
Finalmente efendo mia intenZione di efplicar al prefente 
operaziani per lo piu attenenti al Soldato, bo giudicato efter 
Lenefcriuere infauella T'ofcana , accioche venendo talbora 
il libroin mano di perfone più intendenti della Militia . che 


della lingua latina , poffa da Loro e[fer comodamente intefo . 
Viuete felici. 
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2, ENENDO Alla dichiaratione particolate 


= mente faremo principio da quella faccia 
SL, dieffo nella quale fono notate quattro 

coppie di linee con loro diuifioni, & nu- 
meri; & tra effe parleremo prima delle più interiori de- 
nominate Linee Aritmetiche per efler le loro diuifioni 


delle operationi di quefto nuouo Com- 
paflo Geometrico , & Militare, prima-. 


| fatte in proportione Aritmetica .,, cioè con eguali eccefli, 
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che procedonofino al numero 2 50. dalle quali trartemo 


# 


diuerfi vfi , & primamente.. I 

Col mezo di quefte linee potremo dividere vna linca 
retta propcftaci in quante parti eguali ne piacerà, ope- 
rando in alcuno delli infrafcritti modi. 

Quando la propofta linea fia di mediocre grandezza, 


fiche non ecceda l'apertura dello Strumento, piglierema Ù 


con vn Compaflo ordinario l’intera quantità di quella, 


& quefto fpazio applicheremo trauerfalmente aprendo 


‘lo Strumento è qualunque numero di effe lince Aritmeti. 
‘che, purchefiacale, che fopra le medefime linee ve ne 


fia vn minore, & da quello contenuto tante volte quante 
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:fonole partiinchefi hà da diuidere la linea propofta,& 
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‘ aggiuftato in talguifa lo ftrumento, & prefolo fpaziotrar 
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uérfale trà punti di quelto minor numeto , quelto fenz*- 
alciin dubbio diuiderà la propofta linea nelle patti ordi- 
hateci, come per eflempio. 
/. Douendo noi dinidere la linea data in cinque parti 
- eguali, pigliamo'due numeri de'quali il maggiore fia cs. 
quintuplo dell'altro , come fariano 100. & 20. & aperto 
lo Strumento aggiuftamolo/în maniera, che la diftanza 
| già prefla col Compaflo fi adatti tranerfalmente alli punti 
fegnati 100. 100. & non mouendo più lo Strumento 
prendafi la diftanza pur trauerfale trà li punti delle mede- 
fime linee fegnati 20. 2 o.perche indubitatamente quefta 
farà la quinta parte della linea propolta :.& con fimile or- 
dine.troueremo ogn'altra diuifione ranuertendo di pren- 
dere numeri grandi pur che non fi paffi 2 so. perche così 
facendo l’operatione riufcira più facile, &efatta. 
L’ifteflo potremo confeguire operando in vn'altro» 
modo, & l'ordinefaràtale. Volendo diuidere per eflem- 
pio la fottopolta linea AB. v.g.in 11. parti, prenderò vn 
numero multiplice dell'altro vndici volte, come farits 
110.8 10.& prefa col Compaffotutta la linea AB. l’ac- 
comoderò trauerfalmente aprendolo Strumento alli pi 
ti 110. dipoi nonfi potendo fopra le medefime linee 
prendere la diftanza trà lipunti 10. liquali vengono oc. 
cupati dalla grandezza della nocella ,in vece di quetta fi 
iglieràl'interuallo trà li punti 100. 109. tringendo va. 
poco il Compaflo; del quale fermata poi vn'afta nel pun- 
to B. noterò con l’altra il fegno C. ondela rimanente li- 
nea AC. fara la vndecima parte di tutta Ja AB. & fimil- 
mente fermata l'alta del Compaflo in A.fegnerò verlo1- 
Wi£)4); ; i altra 
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altra eftremicà il punto E. lafciando la EB.eguale alla CA. 
Dipoi ftringendo ancora vn poco il Compaflo , prenderò 
l’interualo trauerfale trà li punti 90.90. & quefto trafpor- 
tetò da Bin DI & dal'A:inF. & hauerò due linee CD. 
PE-vndecime parti ancor’efle dellaintera. Et col mede- 
fimo ordine trasferendo di quà, & di lì le diftanze prefe 
trà li punti 80. 80. 70.70. &c. troueremo le altre diuilio- 
ni; come nella fottopofta linea diftintamente fi vede. 


rca I î Di Ciad 


Mà quando ci fulle propolta vna piccoliflima linea da 
diuiderfiin molte parti; come farebbe pet elempio la fe- 
guente linea AB. perdiuiderla v.g.in 13. parti, potremo 
fecondo queft'altraregola procedere .. | DILI 

| Prolunghifi occultamente ella linea AB. fino in C..& 
mifarate inefla altre linee quante ci piaceranno eguali 
alla AB. & Giano nel prefente effempio altre feisfiche. 
AC. fia (ettupla di efla AB. è manifefto, che di quelle par- 

ti delle quali la AB: contine 13. tutta la AC. neco nterrà 
gi.onde prefa con vi: Compa To tutta la AC. l’appliche- 
remotrauerfalmente aprerido lo Strumento alli punti 91. 
91.& ftringendo poi i Compaflo è vn punto meno,cioì a 


C 5 sai 
li punti 90.99. trafporteremo quefta diltàza dal punto C. 
verfo A. perche notando iltermine verfo A-filafcierala 
ottantun'efima parte ditutta la C A. chee latredicefima . 

De (2 della 
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della BA. fuori pur verfo iltermine A. & così feci piacerà 
verremo ftringendo di punto in punto il Compaflo all. 
89.88.87.&c.& trafporteremo quefti interualli dal ter- 
mine C. verlo A. & fi verranno di grado in grado ritro-. 
uando, & notandole altre particelle della linea propo» 
fta AB. 


C d A 


Mà fe finalmente la linea da diuiderfi fuffe lunghilfi- 
ma ; fiche eccedeffe di molto la maggiore apertura dello 
Strumento potremo in ogni modo prendere di efla la _s 
parte allegnataci, laquale fia per eflempio la fettima. Ho- 
ra per trouarla, hauendoci prima immaginati due nume= 
ri l'vno fettuplo dell'altro quali fiano v:g.140.& 20. co- 
ftituifcafi lo Strumento in qual fi voglia apertura, & da 
eflo prefa convn Compaflo la diftanza trauerfale trà li 
punti 140. 140. veggali quante volte quefta è compreflà 
nella gran linea propofta, & quante volte viè contenuta 
tante volte l’interuallo trauerfale tra li punti 20. 20.fire- 
plichi fopra la gran linea, & fi bauerà la fua fettima parte; 
quando perol'interuallo , che fi prefe trà li punti 140. ha- 
uefle mifurato precifamente la data linea; mà £e non l'ha-' 
uefle mifurata à punto bifogneria prendere dell’auanzo 
la fettima parte fecondo il modo di fopra dichiarato, & 
quelta aggiugnere è quell’interuallo , che fa fopra la gran 
linea più volte replicato , & fi hauerà la fettima parte à ca- 
pello ; fecondo che fi defideraua 4 I 
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1 i. ) 
Come di vna Linea proposta p'fiamo prendere qualunque. 


parti ci verranno ordinate - Operatione. EF, 


Li A prefente operatione è tanto più vtile, & neceflaria 
quanto che fenza l'aiuto del noftro Strumento faria 
difficilifimotrouartali diuifioni, lequali però con lo Stru- 
mento in vno iftante fi confeguiranno . Quando dun- 
que ci bifognafle d'vna linea propofta prendere qualun- 
que parti ci veniffero ordinate, come per eflempio delle 
197. parti douiamo prendere le 113. Piglifi (enz'altro 
convn Compaflo la lunghezza della datalinca, & aper- 


tolo Strumentofinche tale lunghezza fi accomoditrauer- 


fa lmente alli punti fegnati 197. & più non lo meuendo 
prendafi con l’iteffo Compaflo la diftanza tra li punti 
113.113. chetantafenz’'alcun dubio fsrà la porzione 
della linea propofta che alli centotredici centoncuanta- 
fettefimi fi agguaglia 


Come le medefime Linee ci prestano due , anzi infinite fcale 
per trafportar vna pianta inv altra maggiore, ò mi- 
nore fecondo il noîtro arbitrio - Operatione. ED 


\* Manifefto, che qualunque volta ci bilognaffe caua- 


‘°. reda vndiffegno vn'altro maggiote, 0 Minore fe- 


condo qualfi voglia proportione E di meftiero, che ci. 


feruiamo di due fcale efattamente diuife l'vna delle quali 
ci ferua per mifurare il difegno già fatto; e l’altra per no- 
tare lelinee del difegno da farfi tutte propottionate alle 


loro corrifpondenti del difegno propofto, & tali due fca- 
| le 
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le hauremo fempre dalle linee delle quali hora parliamo, 
& vnad'elle farà la linea.giaà fopra lo Strumento diritta- 
mente diuifa, & ch'hi il fuo priocipio nel cerro dello Stra. 
mento, 8 quelta ch'è vna (cala ftabile ci feruirà-per mila” 
rare i lati della propolta Pianta, l'altra, che farà per‘ dile- 
gnare la nuota Pianta deue efler mobile, cioè deue poter- 
ficrefcere e diminuire ad arbitria noftro fecondo,che 
la nuoua Pianta dourà efler ò maggiore, ò minore , e tale, 
fcala mutabile farà quella , che dalle medefime linee hau- 
remo trauerfàlmente ftringendo, d allargando il noftro 
Strumento. Mà per più chiara intelligenza del modo d*- 
applicare all’vfo tali linee, ne metteremo vn'eflempio. 
Siaci dunque propofta la Pianta. ABCDE.alla quale fe ne 
deue difegnare vn'altra fimile ; mà fopra la linea. FG. la 


D 


Ri A 


GE 
quale fia homologa ; cioé rifponda alla linea A B. qui è 
manbifefto, che bilogna feruirfi di due fecale l'vna per mi. 
furar le linee della Piantà ABCDE. & l’altra con laquale 
fi mifurino le linee della pianta da fari, & quelta deue ef- 
0081 


ARI EEM O ESTUI CUHCF. ; 


fer dell'altra maggiore © minore fecondola proportione 

 dellalinea FG-alla A B. Piglia dunque con vn Com palio 
la linea A. laquale applica rettamente fopra la fcala dello 
Strumento , ponendo vn'afta del Compaffo nel centro 
dello Strumento , e l'altra fopra il punto ; doue cafcherà, 
che fia per eflempio al 60. dipoi prendi pur col Compaflo 
la linea FG. e pofta vna delle fue alte nel punto 60. apri lo 
Strumento fin tanto che l’altr'afta cafchi giufto trauerfal- 
mente fopra l’altro corrifpondente punto. 60. nè più fl 
muterà tale conftitutiotie dello Strumento, ma tutti gli ai- 
trilavi della Pianta propoflta fi mifureranno fopra la fca- 
la retta, & immediatamente fi prenderanno le diftanze 
corrifpondenti ad eflitrauerfalmente per li lati della nuo- 
ua Pianta; come verbigratia, vogliamo ritrouare la lun- 
chezza della linea GH.rifpondente alla B C.prendi col 
Coni paflo la diftanza BC.e quefta applica dal centro del- 
lo Stromento rettamente fopra la {cala , & fermata l’altr”- 
afta nel punto, doue!cafca, quale fia per eflempio 66. 
volta l'altr'afta all'altro punto 66. trauerfalmeate rifpon- 
dente, fecondola cui milura taglierai la linea G H. che ri- 
{ponderà alla B C. inquell'iltefla proportione che la linea 

| E G.alla AB. Etawuertifcafi, che quando fi volefle tra 
{portare vna Pianta piccola in vn altra affai maggiore bis 
fognerà feruirfi delle due fcale con ordine oppotto ; cioè 
vfare la (cala retta pei la Pianta da farli, e la crafuer@ale cs 
per mifurar le linee della Pianta propofta, come per el. 
fempio. Hauiamola Pianta ABCDEF. la quale voglia- 
mo trafportare in vnaltra aflai maggiore , cioé fopra la li- 
nea GH.che fiarifpondente alla linea A B. Perapgiultar 

i) 


le {cale prendafi la linea GH. & veggafi quanti punti con. 
tiene nella (cala retta,& veduto contenerne.v.g.60.pren- 
dafi la fua rifpondente AB.& addatifi trauerfalmente alli 
piti Go. 50. ne più fi muoua lo Strumétospertrouar poi la 
linea HI. rifpondéte alla BC.piglia col Compaflo efla BC. 
& vàinueltigado è quali punti fi accomedifopra la fcala 
trauerfale, & trouato accomodarti per eflempio alli punti 
46- piglia ‘immediataméte l’interuallo de ipunti 46.fopra 
la (calla retta, & troueraila lunghezza della linea HI.ri- 
{pondente alla BC. Ft notifitanto per quelta, quanto per 
la precedente operazione, che non balta hauertrouata la 
lunghezza HI. {enon fi troua ancora à qual punto fideue 
drizzare accioche coftituifca l'angolo H.eguale all'ango» 
lo B. perdtrouata che fi haietà effa linea H I.fermata vo 
afta del Compaffo nel punto H. fi noterà con l’altra oc- 
cultamente vna porzione diarcofecondo;che moftra la 
linea puntata OIN. di poi fi piglierà l’interuallo trà pun- 
to A.e punto C.& (i cercherà quanti punti fia fopra las 
fcala tranerfale, & trovato eflere v. 9. 3 9.f1 prenderà ret 
ta- 


f 
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camente la diftanza 8 9. col Compaffo, del quale fermata 
vn'afta inG.fi noterà con l’altra l’interfecazione dell’ar» 
coRIQ.conl'arco primo OTN. fatta nel punto [al qua- 
Je i deue drizzar la linea HI. Sc farà fenza dubio l’a ngolo 
H.eguale all’angolo B. et la linea HI. proporzionale alla 
B C.etcontaleordinefitrouerannoli altri punti KLM. 
rifpondentiall'angoli D E F. I Di; 


Regola del Tre Risoluta col mezZo del Compaffo, ex del. 
le medefime Lince cAritmetiche. Operatione IV. 


“Eruonci le prefenti linee, non tanto perla relolutione 
} ‘di diuerfi problemi lineari ; quanto per alcune rego- 
le di Aritmetica , trà le qualiporremo quefta , che rifpon- 
de à quella, nella quale Euclide c'infegna , Propofti trè 
numeri trouare il quarto proporzionale; perche altro non 
elaregola Aurea, che deltrè domandano i prattici, che 
trouare il quarto numero proporzionale alli tré propofti. 
Dimoltrando adunque il tutto con l'eflempio per più 
chiara intellivenza diciamo. 


(o) Da ( È 
Se$o.cida 120. checidatà 100. Hai dunque tiè nu. 
meri pofticon quelt'ordine 80. 120. 100. 


& pertrouare il quarto numero, che cerchiamo, prendi 
fopra lo Strumento rettamente il fecondo numero dei 
ropofti, cioè 120.8 applicalo trafuerfalmente al primo, 
cioî all'80. di poi prendi tranfuerfalmente il terzo nume- 
ro cioci 00. & mifuralo rettamente fopra la fcala, & quel- 
lo chetrouerai , cioè 1 o. farà il quarto numero cercato; 
& nota chel iiteflo anuerria, feinvece di prendere il fe- 
gg i B condo 
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condo numero pigliafli il rerzo,& poi in vece del terzo pi 


gliafi il fecondo, cioè, che l’ilteflo ci/darà il fecondo nu» 


mero prefo rettamente, & applicato al primo trafuerfale 


imnente, pigliando dipoi ilterzo tranfuerfalmente, & mifu- 
randolo rettamente, che ci daria il terzo rettamente pre- 
fo, & trafuerfalmente alprimo applicato, pigliando poi 
;l fecondo traluerfalmente, & rettamente mifurandoloi 
che nell’vno, & nell'altro modotroueremo 150. & ciò è 
bene hauer auuertito , perche fecondo le diuerfe occafio= 
ni, quefto di quello, ò quello di quelto modo di operare 
ci tornerà più accomodato. i 
Poffono circa l'operazione di quefta regola del trè oc= 
correre alcuni cafi ; li quali potriano partorir qualche dittt- 
coltà, fe non fi aunertiflero, dimonf&trando appreffo,come 
in ef {i deua procedere; Etprima potria alcuna volta oc- 
correre ; che delli 3. numeri propolti ; né il fecondo, ne il 
terzo prelo rettamente {i potefle applicare trafuerfalmente 
al primo;come fe fi diceffe, 2 5.mi da 60. che darà 7 5.do- 
uetanto il 60. quanto il.7 5. palla il doppio del primo, 
cioè di 2 5 fiche nè l'vno, né l'altro di efli fi può rettamen- 
te prelo applicare traluerfalmente ad effo 2 5. onde per 
confeguire l'intento noftro, piglieremo dil fecondo, ò il 
terzo rettamente; & l’applicheremo al doppio del primo 
trafuerfalmente, cioè è 50.(& quando non baftaffe al 
doppio, l’applicheremo al triplo, al quadruplo &c.) dipoi 
pigliando l’altro trafuerfalmente, affermeremo, che quel- 
lo ; che ci moftrerà milurato rettamente farà la metà 
( ouero la terza ; ò quarta parte) di quello, che cerchiamo. 
Etcosì nel propofto elempio 60. prelo rettamente applis 
cato 


a 
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cato al doppio di 2 5. ciocà s0. trafuerfalmente, & fubito 
prefo 1175. pur trauerfalmente, et quefto mifurato retta» 
mente trouaremo , che ci darà 90. il cui doppio; cioe 
180.è il quarto numero che fi cercana. 

Potria in oltre occorrere;che fe il fecondo ò ilterzo dei 
pumeri propofti non fi potefie applicare al primo, per ef- 
fer effo primo troppo grande, fiche eccedeffe il numero 
(egnatofopra le linee, cioè 2 50. come fe diceflimo 280. 
mida 130: chemidarà 19 5. in tal cafo preforetraméte il 
130.fibutterìtrafuerfalmete alla merà di 280 che è 140, 
dipoi fi prenderà trafuerfalmente la metrà delterzo num. 
cioè di 195.chec 97.e mezo, e quefto (patio mifurato ret. 
tamente ci darà 90» e mezo , che è quello chefi cercava. 


-- Valera cautela farà bene ; che ponghiamo per feruir- 
cene quando il fecondo ò terzo delli numeri propofti fuf- 
fe molto grande eflendo li altri due mediocri,come quan- 
do fi dicefle, (e 60: mi da 390. che mi darà 4 5.prefo dun- 
que 45-rettamente, frapplicherà trafuerfalmente al 60. 
& non fi potendo pigliare il 390. intero lo piglieremo 
inpezzi; fecondo che più ci piacerà come v. g.piglierò 90. 
trafuerfalmente, il quale mifurato rettamente mi darà 67. 
e mezo ; ilche noterò da parte; piglierò poi trafuerfalmen> 
te 100. che mifurato rettamente mi darà 7 5- & perche» 
nel 390.viè vna volta 90. & tre volte 100. prenderò tre 
volte il 7 5. trouato , & di più 67.e mezo, che fu trouato 
invirtù del 90. & tutta quefta fomma fa 292.emezo, per 
il quarto numero che fi cerca. 1 
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- Vitimamente non refteremo didire, come fi poffa a. 
perare la medefima regola in numeri piccioliflimi, ben_s 
che nello ‘trumento non fi fiano potuti notare i punti dal 
1 s.in giù mediante la nocella che vnifce , & collega le 
afte dello Strumento. Mà in quefta occafione, ci feruire- 
mo delle decine de ipunti, come fe fuffero vnità, fiche_s 
dicendo per efsempio se 10. da 7. che darà 13. Non po> 
tendo pigliar 7. per buttarlo à 10. piglieremo:7 0. cioè 7. | 
decine, & lo butteremo à 10. decine; cioèà 100. & fubi- - 
to pigliando 13. decine torneremo 3 mifurar quefta di- 
{tanza rettamente, & la troueremo contenere punti 91, . 
che fono 9. & vn decimo, facendo come fi e detto, che 
ogni decina vaglia vno; Et da tuwi quefti auuertimenti 
quando fi haueranno bene in prattica , (i potrà facilmen- 
teinueftigare la folutione di tutte le difficultà, che ci potef= 
fero in ogni cafo occorrere è 


Regola del Tre inuerfa Rifoluta col mezo delle medelime 


linee. O peratione. V. 


Onnon diflimile operatione fi rifolueranno i quefi- 
ti della regola deltrè inuerfa; Eccone vn’efsempio:. 
Quella vittouaglia , che bafteria per mantener 60. giorni 
100. Soldati, à quanti bafteria giorni 7 5. quefti nume- 
ri difpofti alla regola , ftariano in queft'ordine 60. 
100. 75. | | 
Etl'operatione dello Strumento richiede che pigli ret. 
tamente il primo numero , cioè 60. & l'applichi trafuer- 
falmente al numeroterzo, cioè 75. & non mouendo lo 
Stru- 
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Stromento piglia trafuerfalmente il 100! che il fecondo, 
& mifuralo rettamente, & troverai 80. qual'è il numero 
cercato doue fi deue parimente auvuertire, che'lin edefimo 
ritroveremo applicando il fecondo rettamente al terzo 
trafuerfalmente, & poi mifurando rettamente il primo 
trafuerfalmente prefo. Deucfi oltre a ciò notare , che__s 
tutti li auuertimenti pofti fopra circa la regola del tré fi de» 
uono ancora in quelta pet l'appunto ofseruare . 


Regola per trafmutar le monete. Operatione VI. 

(i OI mezodi quite medefime linee Aritmetiche pof- 

4 fiamotrafinutar ogni fpetie di moneta l'vna nell- 
altra con maniera molto facile , & (pedita ; ilche fi confe- 
guirà con l'aggiuftar prima lo Strumento, pigliando retta- 
mente il prezzo della moneta, che vogliamo trafmutare, 
& accomodandolo trafuerfalmente al prezzo di quella, 
incuifihà da fare la trafmutatione i come , acciò più di- 
ftintamente il tutto sintenda ; dichiareremo con vn'ef- 
fempio : Vogliamov. g. trafmutare, {cudid'oro in ducati 
Venetiani, & perche il prezzo ; ò valuta dello f(cudo d'oro 
è lire 8. & Ja valuta del ducato lire 6.foldi 4. è necef. 
fario ( poiche il ducato non è mifurato precifamente dal. 
le lire; entrandoui (oldi 4 ) rifoluere l'vna, & l'altra mo- 
neta,et valutarla conli foldi, confiderando, come il prez- 
zo dello Scudo è foldi 160. & quello del ducato 12 4. Per 
aggiu(tar’dunque lo Strumento alla trafmutatione di fcu» 
di d’oro in ducati, piglia rettamente la valuta dello fcudo, 
cioè 160. & applicala, aprendo lo Strumento, trafuerlal- 

mente 
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mente alvalore del ducato, cioè è 12.4. nè più mouerai 
lo Strumento. Dipoi qualunque fomma di feudi propo» 
fra trafmutaralin ducati, pigliando la detta fomma tra- 
fuerfalmente,& mifurandola rettamente,come per effem® 
pio, vogliamo fapere quanti ducati faccino 18.6. fcudi, 
piglia 186. per trauerlo, & mifuralo rettamente, &__; 
troverai 2 40.& tanti ducati faranno li detti fcudi. ‘ ». 


Regola de gl’interefifopra interefi, che altrimenti fi dice de 


i meriti a capo d'eAnno. Operatione VII 


Sfai speditamente potremo rifoluere le queltioni di 
(  queftaregolacon l'aiuto delle medefime linee» 
Aritmetiche ; & ciò con due diverfemaniere di operare’) 
come con due feguenti effempi faremo chiaro , & mani- 
fefto. Cercafi quanto fiano per guadagnare r40. (cudi 
in s.anniàragione di 6. per 100, l'anno, lafciando gl'- 
interefli fopra il capitale, & fopra li altri intereflì, acciò 
che continuamente guadagnino ; Per trouar dunque Ls 
quanto cerchiamo , piglia rettamente il primo ca pitale, 
cioé 140. & quefto butta trafuerfalmente al 100,& fenza 
monuer lo Srrumnnto, piglia fubito pur traluerfalmente la 
diftanza trà lipunti 106. che èil 100. con l’intereffle, & 
torna di nuouo ad aprirlo Strumento, & quefto interual- 
lo, ch'vlimamente pigliafti col Cormpaflo , ributtalo al 
100. &aprendo vn poco più il Compaffo, piglia traf- 
uerfalmente la diltanza trà li punti 106.& di nuouo aper- 
tovn poco più lo Strumento butta quefta diftanza pur 
hora trouata al 100. & apprendo il Compaflo, piglia il 
i | LETTA 106. 


Randi 
i a 
e, y 
4 ;É 
edi 
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106.8 in fomma vàreplicando quelta medefima opera- 
tione tante volte ; quanto èil numero de glianni del me- 
rito, & effendo nel prefente ellempio; il merito per anni 
cinque ; deui reiterar l'operatione cinque volte; Et ins 
vitimo mifurando rettamente l'interuallo ch'hauetai pres 
fo ,troueraicomprender punti 187.evn terzo, & tanti 
fcudi faranno douentati li 1 40.pofti da principio col gua- 
dagno de ifei per cento, nello {patio di anni cinque : & 
nota, che fe titornafse più comodo di feruirti in cambio 
delioo & 106.del 2008212. come fpefse volte oc- 
corerà, il medefimo farà ritrouato . 

L’altro modo di operare, non richiede altra mutatio- 
ne nello Strumento, che vn folo primo accomodamento, 
& procedefi così. Seruandoci del medefimo quefito po- 
fto fopra; per aggiuftar lo Strumento, piglia 100. col fuo 
primo interelse , Cioè 106. rettamente, & aperto lo Stru- 
mento applicalo trafuerfalmente al 100. ne mai più mo- 
uerai lo Strumento; piglia poi trafuerfalmente la fomma 
de i danari propofta, che fù 140. & mifurala rettamente, 
et vederai già il guadagno del primo anno efser 148. et 
due quinti, comprendendo però anche il capitale. Per 
trouar il fecondo anno , piglia trafuer(almente quefto 
148.eduequinti, etfenz’altro mifuralo rettamente, et 
trouerai 157.evaterzo, per ilfecondo anno. Piglia poi 
quefto medefimo numero I 57.e vnterzo, trafuerfalmen- 
te, etorna à mifurarlo rettamente, & trouerai 166. e tre 
quarti , per il capitale , et guadagno del terzo anno. Tor 
na a pigliar quefto IG6.€etre quarti ,trafuerfalmente , el 
mifuralo rettamente , ethauerai per il quarto anno 176. 

e tre 
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etre quarti. Finalmente piglia quefto trafuerfalmente, 
ettorna à mifurarlorettamente, et hauerai per il quinto 
annotrà capitale, etguadagno 186. e vnterzo. Et così 
volendo per più anni andrai replicando l'operatione. Et 
nota , che quando il primo capitale propofto fulse fom- 
matale, che eccedéfse il numero dei punti 250. fegnati 
fopra le linee Aritmetiche ; deui operare à pezzi , piglian- 
Ja metà, ilterzo, il quarto ; il quinto , ò altra parte della 
fomma propofta , che in fine pigliando due, tre, quattro,ò 
cinque, ò più volte, quello che troui verrai in cognitio- 
ne di quello , che defideri. I 


DELLE 
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WE ECETNBE 
GEOMETRICHE, 


Che feguono appreffo  & loro vfi; Et prima come col mezo di 
e(fe pofiamocrefcere 0 diminuirein qualunque data 


proportione tutte le figure fuperficiali. Oper. VIII. 


ENI) E Linee che feguono appreffo le Aritme- 

WE fa” tiche di fopra dichiarate fono ‘dette linee 

ds Geometriche; per effer diuife fecondo la 

»a Sad Geometrica proportione procedente f1- 

Li = 75, noalso.dalle qualitrarremo diuerfe__s 
e er ENZO & ‘1: ù È ; 

#26. vrilità; & prima ci feruiranno per trouar 

il lato di vna figura (uperficiale , che ad’vn altra propofta 


A 


\C 
= 


B 


ì 


habbiavna data proportione; come faria per effempio 


fendoci propolto il triangolo ABC. vogliamo trouar il 
GC lato 
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lato di vn altro chie ad effo habbia proportione (efquial- 
tera; Piglinli due numeti nella-dataproportione, ecfia- 
no pereflempio 12. dî 8.& prefa con vn compaflo la li- 
nea BC. adattifiaprendo lo Strumentoalli punti delle li- 
nee Geometriche 8/8. & fenza punto muouer l'apertura, 
prendafi l’interuallotrà lipunt 12. 12, perche fe faremo: 
vnalinea dita l'grandezza lato divntria ngolo rifponde n- 
tealla linea BC. farà la fua fuperficie indubitatamente: 
fefquialtera deltriangolo A BC.8quefto ntedelimorin- 
tendafi di ogn’altra forte di figura , 8 delli cerchi ancora. 
faremo quefto medefimo , feruendoci delliloro. diametrt 
è femidiametri, come dei lati delle figure rettilinee + Fr 
hotifi per le perfone più vulgari che la prefente operatio® 
ne è quella che c'infegna.erefcere ò diminuire tutte Te 
piante fuperficiali come v. g. hauendo vna pianta» la-: 
quale contiene per effempio ro. campi di terreno;hne vor-. 
\remodifegnarevna che , ne contenefle: 3.4. piglia qua- 
‘ lunque linea della pianta di 10. campi, & applicala tra 
merfalmente alli punti 10. delle prefenti linee Geometri-. 
che, & fenza più muovere lo Strumento, prendi l'inter | 
uallotrafuerfale trà li punti: 34. delle medelime lio 
nec, &fopravna tal lunghezza defcriui lora 
tua pianta fimile alla prima, fecondo la. 
regola, che di fopra nella terza_s. 
 operationefù infegnato, &. 
. haueraila pianta cer-. 
cata capace pre» L 
cifamente. 
i di 34. campi... 
; ua ° “Come 
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Come con l’iSteffe linee poRiamotronare la proportione dra due 
-DIÙ figure fuperficiali trà diloro fimili, Operat. TX, 


GS Iancîper effempio propofti li due quadrati A B. oue- 
KI ro qualunque due altre figure-delle quali le due me- 
defime linee AB. fiano lati homologi ; volendo trouar 
qual proportione babbinotrà di loro le dette fuperficie 
| prendafi convn Compaflo la linea B. laquale aprendo lo 
Strumentofiapplichià qual fi voglia punto di efle linee 


Geometriche , & fia per eflempio al 20. dipoi non mos). Nei; 


nendolo Strumento , prendafi.col Compaflo la linea A: 
8 quefta applicata alle linee Geometriche , veggafià che 
numero fiadatti, & trouato v..g. che fi aggiuftial numero 
ro. dirai la proportione delle due figure efler quella , che 
hì zo1à 10. cioè doppia; & quando la grandezza di que- 
fta lincanonfi accomodafle precilamente ad alcuna del- 
le diuifioni, dobbiamorinouare l’operatione, & appli- 
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| A = | BO 


sino cin i 


candoadaltri punti, che illi zo. tentare fin tanto.che 
‘ Cd 3 Kale 
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l’altra linea ancora efattamente fitaccomodi à qualche 

punto, ilche trouato ; fapremo confequentemente la pro- 
portione delle due figure affegnateci, per effer lei fempre 
la medefima , che quella de i numeri delli due punti, alli 
quali le dette linee nella medefima apertura dello Stru- 
mento fiaccomodano . Et quando dell’vna delle due 
Piante propofteci fuffe data la capacità fi trouerà il conte- 
nuto dell'altra nel medefimo modo; come per effempio . 
Effendo la Pianta della linea B. 30. campi, fi cerca quan» 
to faria la Pianta A. accomoda la linea B. trafuerfalmen- 
te alli punti 30. & vedi poi a qual numero fi adatti pur 
crafuerfalmente la linea A. & tanti campi dirai contenere 
la pianta di efla linea A. | 


Come fi poffa con$tituire vna figura fuperficiale, cn eguale 4 
molte altre fi mili proposteci. Operatione X. 


Sa per efflempio propofte tre figure fimili , delle 

uali li lati homologhi fiano le linee ABC. alle qua- 
li fe ne debbetrouar vna fola eguale, & pure ad efle fimi- 
le; prendi col Compaflo la lunghezza della linea C. ce a 
quefta aperto lo Strumento applicherai a qual numero 
piu ti piace delle linee Geometriche, & fia v. g. applica» 
ta alli punti 12.12. dipoilafciato lo Strumento in tal fito 
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prendi la linea B. & vedi che numero delle medefime li- 
nee fiaccomodi, che fia per eflempio al 9.& perche l’al- 
tra fiera aggiuftata al 12. congiugnerai quefti due nume- 
ri 9+& 12. infieme, & terraià memoria 2 1. piglia dipoi 
la terza linea A. 8: fecondo il medefimo ordine confidera 
à qual numero delle medefime linee trafuerfalmente_ 
| fiadatti, &trouato v. g. adattarfi al 6. aggiugnerai 6. al 
21.chefalualti, & hauerai in tutto 27. Piglia dunque la 
diftanzatrafuerfale trà li punti 27. & haueraila linea D. 


fopra laquale facendo vna figura fimile a le altre 3. pro- 


pofte s farà ancora digrandezza alle medefime tre infie- 
meeguale. Et col medelimo ordine ne potrairidurre in 
vna fola quante ne veniflero propofte , pur che le propo- 
ftefiano tutte fimili trà diloro. i 


Proposte duefigure fimili , <> difeguali , trouar la terZa 
fimile & eguale alla differenZa delle due 
proposte . Oper. XI. 


L A prefente operatione è il conuerfo della già dichia- 


rata nel precedente capitolo, & la fua operatione fa- 
rà in tal guifa. Sianci per eflempio propolti 2 cerchi dife- 
guali, & del maggiore fia diametro la linea AA-& del mi- 
nore la BB. volendo trouar il femidiametro del cerchio 
eguale alla differenza delli due AB. prendi con vn Com- 


| pallo la lunghezza della linea maggiore A. & applicalas 


N 


aprendo lo Strumento è qual punto più ti piacerà delle li- 


pee Geometriche, & fia per eflempio applicata al nume- 
10 20. & non mouendo lo Strumento , confidera è qual 
punto 
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punto dellemedefime linee fi aggiufta la linea B. 8 tro 
nato per efflempio accomodarfi al numer.8.. fottratto que- 
{to di20.refterà 12.& prefa laediftanza trà li punti 12, 
12. haueraila linea C.ilcuicerchio farà eguale alla diffea 
renza delli due AB. & quello che fi è effemplificato ne i 
cerchi per via deiloro femidiametri intendafi elierl’iftel- 
fo nelle altre fisure fimili, operando con vno de i loto la- 
ti homologhi. 

._. Eftratione della radice Quadrata con l’aiuto delle 

i medefime linee. Oper. XIL i 

gRedifferenti modi di operare nell’eftration'della 
gi radice quadrata faranno nel prefente capitolo dis 
chiarati, vno perlinumeri mediocri, vno per. li grandis + 


&il terzo perli piccioli, intendendo, per i numeri mes 
diocri; quellichefonotanto nel meno, quanto nel più 
Intorno al 5000, maggiori quelle che fono intorno al 
50000.minimiquelliche fono intornoal 100,& prima 
fateimno principio dai numerimediecri. Per eftrar dun: 

| | I que; - 


PI 


ì 
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que, & trovar la radice quadrata divn numero mMezano 
ropofto, prima deuelì aggiuftar lo Strumenta; lagnatco» 
fa frà conl'accomodare!traverfalmente al 16. delle li 
née Geometriche lo (patio di 40. punti, prefo rettamente 
dalle linee Aritmetiéhie; di pot del numero propofto leua 
via le due vltime figure, che dinota nole vhità, & le deci 
ne; & quel numero che refta, prendi trauerfalmente dal. 
le linee Geometriche, & mifuralo rettamente fopra les 
Aritmetiche, & quello che trotii farà Ja radice quadrata» 


dalnumero propofto. Come per eflempio, volendo: la: 


radice di quefto numero 463 0. levate le due vtime fgu: 
re cioè il 30. refta 46. però piglicraitrafuerfa mente 46. 


dalle linee Geometriche;& lo mifurerai rettamente fopia 


le Atitmetiche, & lotrouerai contenere punti 68. cheela 


proftima radicecercata .. 
Mà fono in quefta regola ,danotarfidue cole;la pri: 


ma è, che quando le due vltime fisure che filewano, pal 


faffero:so. deui al numero che refta-aggiungete vno ; cos 
mele v.3. volefli pigliarela radice di 4192. percheil 92. 
dà leuarfi palla so.iu luovo del 4.1 .chereftaua;deui pren» + 


| dere 42.& nelrelto feguire la regola difopra. 


- interuallo così multiplicato, mifurato rettamente fopra Îé 


‘L'altra cautela ; che fi deue ofletuare è ; che: quando 
vello che retta detratte fe due vitime figure; pallafle 50, 
intalcalo, poi che la diuifione delle linee Geometriche 


nonfieRende oltre al so: fi deve del mumero che rellaco . 
è prendere la metà, ouero altra parte: & quetta diltanza 
prefa , fi deve Geometricamente raddoppiare 30 fecorido. 
il numero della:detta parte multiplicare 3 & quellvitinno 


linee 
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linee Atitmetiche , ti darà la radice che cerchi. Come 
per elfempio, vogliamo la radice di 8,412. aggiuftato co- 
meé detto lo Strumento, & detratte le due vltime figure 
refta 3 4.il qual numero non è fopra le linee Geometri. 
che; però piglicrai la fua metà, cioî 42. prefo dunque lo 
(patio trafuerfale trà li punti 42 .bifognerà che Geometri- 
camente fia raddoppiato, ilche farai con aprir più lo Stru- 
mentofin tanto che il detto fpatio fl adattià qualche nu- 
mero, del quale fopra le medefime linee ve ne fia vno 
doppio , come v.g. faria adattandolo al 20. pigliando poi 
l’interuallo trà li punti 40. ilquale mifurato finalmente 
foprale linee Aritmetiche, ti moftrerà 91. e dueterzi, in 
circa, proflimaradice del numero 8412. propofto. Et 
feti fuffe bifognato del numero dato pigliare la terza 
parte, nel triplicarla poi Geometricamente, l’applicherai; 
trafuerfalmente ad vn numero delle linee Geometriche, 
del quale ve nefia vn'altro triplo , come faria il ro. per 
pigliare il 3 0.0 al 12.per pigliaril 36. 
Quanto almodo di procedere perinumeri maggiori, 
non fi hauerà altra differenza dal modo precedente, {e 
non nell'aggiuftar lo Strumento,& nel leuar dal dato n. 
le tre vitime note; & l’aggiuftar lo Stromento fi farà pi- 
gliando 100. rettamente dalle linee Aritmetiche , aggiu- 
ftandolo poi trafuerfalmente alli punti 1o.10-delle Geo- 
metriche  ilche fatto volendo v.g. la radice quadrata di 
32140.tolte le tre vitime figure refta 32.& quefto piolie- 
raitrauerfalmente dalle linee Geomietriche, che miftra- 
to rettamente fopra le Aritmetiche ti moftrerà 179. prof 
fima radiceggdi 32140. auuertendo che l'iftefle cautele 
notate 
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notate nell'operatione precedente, fi deuono per l'ap- 
junto ofleruare in quefta, cioè che quando le tre figure 
che fi detraggono paflano $00. fi hà da aggiu nger vno à 
quello che refta; & fe quel che refta palla 5 0. fe ne piglie- 
rà vna parte , cioè la metà d il terzo; &c. dupplicando, Ò 
triplicando al modo dichiarato quello che hauerai per la 
detta parte prefo f 
Per li numeri minori aggiufterai lo Strumento, fecon- 
do il primo modo,cioè con buttare 40. à 16. pigliado poi 
trafier(almente dalle linee Geometriche il nu. propofto 
fenza leuarne figura alcuna,perche mifurandorettamen- 
te il detto fpatio foprale linee. Aritmet. trouerai la radice 
cercata in num, intero ; & in fratione smà nota che le de, 
cine delle linee Aritmetiche ti deuono feruire per vnità 
le vnità per decimi di vnità.Come per eflempio voglia- 
molaradicedi 30. aggiufta lo Strumento come è detto , 
buttando 40.prefo dalle linee Aritmetiche rettamente al 
16.delle Geometriche trafuerfalmente , dalle quali prefo 


‘ tranfuerlalmente la diftanza delli punti 3 0- mifurando- 


lo rettamente fopra le Aritmetiche trouera! punti 5 s.che 
importano g-interi,& s.decimi cioè 5 e mezo quanta è la 
proffima radice di 30.auuertédo che in quefta regola an- 
cora fi deuono offeruare li auuertimenti, & cautioni nel- 


le altre dueregole infegnate. | i 


Regola per le ordinanze de gli eRerciti di fronte, &r franco 
| difeguali . Oper. XIII. 


) Erle ordinanze di fronte eguale al fianco ci feruirà 
come è manifelto l'eftrarre la radice quadrata del 
D nume- 
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numero de i foldati propoftoci. Mà quando voleffimo, 
formare vinordinanza, con vDa moltitudine alleo nata 
di foldati, della quale la fronte, & il fianco non fullero 
eguali; mà fi rifpondeffero in vna data proportione, allo». 
ra per rifoluere il quefito,.ci bifognainaltra maniera pro- 
cedere, operando nel modo, che nelfeguente eflempio 
fi dichiara. I 
Sendoci dunque ordinato ,cheritrouiamo la fronte, 
8 il fianco di 43 3 5 foldatimefliin ordinanza in manie- 
ra, che per ogni cinque che faranno nella fronte; ne fia», 
no 3- nel fianco; Allora per confeguir l'intento con l'aiu: 
to dal noftro Strumento, prima confiderando i numeri 
della proportione affegnataci efler 5. & 3. aggiungendo 
à ciafcuno di loro vn, 0, fingeremo che importino 59. & 
30. & pertrouar la fronte, prenderemo rettamente con 
vn Compaflo 50. dalle linee Aritmetiche; & quelt’inter- 
allo accomoderemotrafuerfalmente alle linee Geome- 
triche, & à quel numero, che fi produce dalla moltiplica- 
tionetrà diloro dei numeri della proporzione aflegnata, 
cioè (nel prefente eflempio) al 15. & lafciato lo Strumen- 
to intale (tato ; fi prenderà trafuerfalmente pur nelle me-; 
defime linee Geomettiche , la diftanza trà li punti fegnati 
dal namero che relta, detratte le decine & vnita del nu- 
mero de i faldati propoltoci ,.che nel prefente eflempio è 
43.20 mifaratostale interuallo rettamente fopra le linee 
Aritmetiche ci darà la fronteditale ordinanza, che fara 
foldati 8 5.& col medefimo ordine toueremo il fianco 
pigliando rettamente 30.dalle linee Aritmetiche, &__s 
buttandolo trafuerfalmente al 1; delle Geometriche, & 


da efle 
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da effe immediitamente piglia ndo} purtra (neifalmente, 
l’interuallotrà ipundi4z-45i1 qualemifutato rettame. 
te fopra le linee Aritmetiche ci darà s 1. per il fianco, & 
il medefimo ordinefiterrà in ogni altra moltitudine di 
foldati, & in qualunque altra proportione affegnataci; 
auuertendo ; che fi come fi diffe nella radice quadrata, 
quando le vnità, & decine, che fileuano dalnumero pro- 
pofto , paffaffero 50.f1 deue alle centinaia, che reftano 
agciugnere vno di più&c. Né voglio tacere } come tro- 
uata che fifaràla fronte , fecondo la regola già dichiarata 
fi potria con altra regola più fpedita, & con le fole linee 
Aritmetiche trouar il fianco in quefta forma operando 
Già nell’eflempio addotto fu trouato 8 5. per la fronte, & 
furno i numeri della proportione $. & 3. che è quanto fe 
fi dicelle $0. & 30 ouero 100.& 60.&c. però quello DI 
prefo rettamente dallelinee Aritmetiche accomodifitra» 
fherfalmente al 100. delle medefime,& pigli immedia» 
tamente l'intervallo pur trafuerfaletrà li punti 60.6 o.del- 
le medefime linee, ilquale mifurato rettamente ci mo- 
ftrerà il medefimo numero 5 1. che nell'altra maniera di 
operare fù ritrovato , & quefta operatione ;.che fotto l'el- 
fempio delle ordinanze, hauiamo dichiagata , intendafi 
efler la regola divno dei Capitoli di Algebra , cioè de i 
cenfi eguali al numero, onde tutti i quefiti che per eflo fi 
rifoluono, fi fcioglieranno anco, operando col. noftro 
Strumento nella maniera già dichiarata . 
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Inventione della Media proportionale per via delle mede- 
firme linee. Operatione S.IIII. I 


e <Onl’aiuto di quefte linee,& loro divifioni potremo 
è rà due linee, cuero due numeri dati trouare con 
gran facilità la linea d il numero m edio proportionale in 
quefta maniera ;Sianoli due numeri , ouero le due linee 
milurate propofieci » l'vno36.& l'altro 16. & prefa col 
Compaflo la lunghezza dell'vna v. g. della 36. applicala 


aprendo lo Strumento , alli punti 3 6. delle linee Geoms- 


I | 
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eZ 
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triche, & non imovendo lo Strumento prendi l’interual- 
fotrà lipunti 16.16. delle medefime linee , ilquale mi- 
furato fopra la imedefima fcala trouerai effer punti 24. 
quanto appunto è il numero proportionaletrà 36.& 16, 
& nota che per milurar le linee propofte,potremo feruir- 
ci non folo della fcala notata fopra lo Strumento, mà di 
qualunque altra ancora, quando quella dello ftrumento 
falle troppo piecola per il noftro bifogno. t 
| Notandoin oltre,che quando le linee, & 1 numeri che 
le mifutano trà liquali vogliamo trovate il medio propor 
tionale, fuffero aflai grandi, fiche paflaflero il so.che é 
il maggiore numero notato fopra le noftre linee Geome» 
triche, fi potrà nondimeno confeguir l'intento operando 
con parti de i propofti pumeriò con altri minori di efli 
mà che habbino la medefima proportione , che hanno li 
CIR E AI primi, — 
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primi, & la regola farà in quefto modo. Vogliamo ver- 
bigratia , pigliare il num.medio proportionale frà: 144. 
88 1. liquali eccedono ambidue il cinquanta -- Piolifi 
dalle linee Aritmetiche (1 44. rettamente per applicarlo 

> trafuerfalmente alle linee Geometriche; mà perche in e£. 
| fenonviè numero cosi grande, piglierò imaginariamenh» 
te vna parte di eflonuinero 144.come faria v.g.ilterzo, 
cioè 48.& l’interuallo già prefo applicherò trafuer- 
falmente alli punti 48. delle linee Geometriche. 
Dipoi imaginata Ja terza parte di 8 1. che fù | 
l'altro numero dato , laquale è 27. pi- 
glieròtal numero pur trafuerfal- 
mente dalle medefime lî- 
nee Geometriche, > 
&quefto | 
» mifuratorettamente fopra le Aritme- 
tiche, mi daràilimedio propor- 
-..,, rionale sicereasog Cfe 
tvup ‘cato me06 108, viceviato 
/ Urp 
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‘STERFOMETRICHE. 
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Comeical meo dic[fe fi pofin'Crefiero, è diminuireruscili è 
cali. corpifolidifimilifecondola data 9) 
proportione . Oper: XV 


SE Onole prefenti linee Stereometriche così 
N dette per effet la lor: divifione , fecondo 
a \td} la propottione de i corpi folidi, fino à 
9, IS ‘148. e da efle trarremo molti vfi, il pri 
442 modeiqualifaràilgià propofto,cioè co- 

me dato vnlato di qual fi voglia corpo 
folido fi poffa trouareillato ‘id’va’altro; che ‘ad effo hab- 


bia vna data proportione; come per eflempio, fia la linea. 


A.diametro v.g- d'anasféraz'ò palla per dirlo più vulgar- |, 


mente ; ò vero lato d'vn cubo; daltro folido, & fiaci pro- 

oto didouertrouaril diametro, 6 lato d’vn'altro ; che 
à quello habbia la proportione che hà 20. à 36. piglia col 
Compaffo la linea A. & aprendo lo strumento applicala 
al punto 3 6. delle linee Stereometriche , ilche fatto pren» 
di immediatamente l'interuallo trà li punti 20. 20. che 


pia 


hé 


4 


B 
farà la linea B. diametro, ò lato del folido all’altro; il cui 
lato A. nella proportione data di 20. à 36. 
nto guiipil LL _ SETE RA MEA IA MM TOI ha e II Pro 
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i Propofti due folidifimili trouare qual Proportione hablino 
e fra di loro; Open. AV I | 
T One la prelente operatione molto differente dalle 
dichiarate di fopra ; & puofli congran facilità rie 
P {oluere. Quando dunque civenillero propofte le duelli» 
i nee. AB. & dimandato qual proportione habbino frà di 
loro ilor folidi fimili prenderemo vna di effe col Com: ‘ 
paflo  &fiav.g. prela l'A. laquale applicheremo apren= 
do lo Strumento , à qualche numero delle prefenti linee, 
& fia applicata.v.g.al 50.150: & fubito prefa la lunghez- 
za dell'altra linea B. veggafi à qual numero fi accomodi , 
&trouatoadattarli per eflempio al 2 1. diremo il folido 
A.alfolido B. hauere la proportione di $O.inà21. 


I 


À Li Ad 

eun ima pon gii 

 Proposti folidi fimili quanti ne piacerà trouarne vn foloegua- 
le atutti quelli. Oper. XVIL, 


i Tano propofte le tre linee ABC. lati ditrò folidi Gmili, 
1) vogliamotrouarnevho eguale à rutti quelli; per il- 
che fare, prendaficon vi Compaflo la linea A- quale__s 
sapplichi.à qualche punto delle linee Stereometriche, & 
fia per eflempio al punto 310. & non mouendo lo Stru- 
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mento'confideraà qual numeros'adatti la linea B. &Ug 
trouato per effempio adattarfi al'12. aggiugni quelto 
numero al numero 30. già detto , fà 42. il qual nume- 
roterraià memoria , prefa dipoi convn Compallo la li 
nea C. confidera à qual numero delle medetimellinee s°4 . 
accomodi ,& fia per elsempio al 6. & congiunto quefto! | 
numero con l’altro 42. haueremo 4.8 - fiche pigliando 1° 
interuallotrà li punti 43.48. farà trouata la linea D.ilcui 
folido farà eguale alli tré propofti ABC. A 


 EftraZione della radice cuba. Oper. XVIII. 


E VE modi differenti dichiareremo per l'inueftiga» 
Î 4 zionedella Radice Cuba di qualunque propofto: 
numero Il primo ciferuirà per i numeri mediocri, & FP 
altro per i maffimi: intendendo pet numeri mediocri 
quelli da i quali tratte le vnità decine , & centinaia li nu- 
meri che reftano non eccedono il 148. per l'eftrazione 
dellaradice Cuba de iquali prima s'aggiufterà lo Stru- 
mento con l’applicare trafuerfalmente alli punti 64. del- 
le linee Stereometriche il 40.prefo rettamente dalle linee” 
Aritmetiche : 8 fatto quefto , lena le:3. vitime note dal 
numero propofto , & piglia quel cherefta dalle linee__s 
Stereometriche trafuerfalmente , & imifuralo rettamente 
fopra le Aritmetiche,& quello che trowi fara la radice Cu- 
ba del numero propofto; Come v.g. cerchiamo la radice 
Cuba di830216.aggiuftato come sc detto lo Strumento, . 
etolte via le tre vlume note refta 80. piglia dunque tra» 
fuerfalmente g0, dalle linee Stereometriche, & mifuralo 
retta= 


a 
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rettamente fopra le Aritmetiche ; e trouerai 43: quanta è 
la radice proflima del dato numero; & nota; che quan- 
do detratte le trè vltime note reftafse più di 148. che è il 
maggior numero delle Stereometriche, allora potrai ope 
rare per parti. Come per efsempio fi cerca la radice Cu- 
ba di 185840. & perche detratte le vlt.3.note 8 40.refta 
186.(dico 186.benche refti 18 5. perche le centinaia 
delle 3. note detratte fono più di 5. cioè più di mezo mi- 
gliaio , onde pigliandolo per vn migliaio intero fò, che 

uel che refta fia 18 6. cioè vno di più)che eccede il 148. 
piglieremo la {ua metà, cioè 93.trafuerfalmente dalle_9 


. Stereometriche già aggiuftate , & quefto fpazio prefo 
. fidouerà Stereometricamente duplicare , cioè applicarlo 


a qualche num. delle medefime Stereometriche trafuer» 
falmente delqual ne fia vno doppio, & quefto prefo pur 
trafuerfalmente, & mifuratolo fopra la {cala Arithmeti- 
ca , farà la radice che fi cetcaua + Stando dunque nell’ef- 
fempio propofto applicheremo lo (paziotrà li punti 93. 
ià prefo v.g. al 40. delle linee Stereometriche pigliando 
poil’80.che mifurato fopr.le linee Aritmetiche cimoftre 
rà 57.ch'èla proffima radice del numer. propofto . L’al- 
tro modo di operare per li numeri maflimi farà con ag- 
giuftare lo Strumento applicando la diftanza di 100.pi- 
ti prefa rettamente dalle linee Aritmetiche alroo. delle 
Stereomettiche trafuerfalmente y& farà aggiuftato. Di. 
poi dal propofto numero deui leuare le quattro vItime 
note, & il numero che refta prendere trafuerfalmente da 
else linee Stereometriche, & mifurarlo rettamente fo- 
pra le Aritmetiche ; come per efsempio get peonolig 
I il nu- 
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4] numero 1494988, bauendo già aggiuftato lo Stru: 
mento al modo.detto, & detratte le quattro vitime note 
refta 140: il qual numero prefotrafuerfalmgnte dalle dti 
nee Stereomettriche & milurato rettamente fopra. l'Arie- 
imeriche cì dàtà,1 12; radice proflima:del numero propo» 
fto non ci (cordando,(chequando.le tre, note rimanenti 
importafsero più di.148. numero!maggiore delle noftre 
linee fi deue operare per parti, come nell'altra regola fur 
periore fu auuertito . | rosi 

Inuentione delle due medie proporzionali. Oper. XI X. I 


a 


% Vando ci fuflero propo= 
NL Stidue numeri; è due.» 
linee mifurate trà le. quali do< 
ueflimo ttouare die. altre me) 
dié proportionali; potremo tiò 
eflecuire, facilmente col mezo 
delle prefenti linee, & ciò com 
quefto effempio fi farà chiaro... 
Doue ci vengono propofte le. 
due linee A.D.delle quali 'vna 
108 fia per eflempio 108.& l’altra cs, 
32.& prefa la maggiore consa, 

di vn Compaflo adatti apetto. lo: 
Strumento allinum.108..1098» 

gl & poiprendafi l’interuallo.tràli. 

punti 3 2.32.ilguale farà la luns; 

HAR ke ghezza della feconda linea B} 
fà 18 dB. ay HO? dA «ché 


P 
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«chemiftratogomlamiedefitma fealas corn la quale furono 


ipifuritole propofte linee itrowerà eller 72 &'pertro- 
uarnelaperza linea C.adattifi pure di nuovo fopra Te me- 


«defime linee Stereometriche la linea B. alli punti 108. 
r108. &rornifidinuouo a pigliare la diftanza tràli punti 
(82:32. Chetale farà la grandezza della terza linea C. & 


mifurata fopra la medefima fcala fi trouerì efsere punti 
48. & notifi, che none neceflario il prender prima ls 
maggior linca , più che la minore, mà nell'vno, & nell- 
altro modo operando fempre fitrouerà l'ifteflo 


Come ogni folido Parallelepipedo fi poffa col mezo delle lince 
Stereometriche ridurre in Cubo. Oper. XX. 
G Iaci propofto il folido parallelepipedo, le cui dimen- 
fionifiano difeguali; cioî 72-32. & 84. Cercafi il 
Jato del Cubo ad efloeguale. Piglia il medio proportio- 
nale frà 72.& 32. nelmodo dichiarato di fopra nell'O- 
pe.1 4. Cioc piglia 7 2.rettamente dalla fcala Aritmeti- 
ca, e buttalo trafuerfalmente al 7 2. delle linee Geometri. 
che, ina perche non vannotantoltre buttalo alla metà, 
cioè al 36. & fubito prendi pur trafuerfalmente l'altro 
numero dalle medefime lince , cioè 32. anzi pur 
per dir meglio piglia la {ua metà, cioè il 16. ( hauendo 
buttato il primo 7 2. alla fua metà parimente ) & quelto 
che trouerai farà come è manifelto il numero medio pro- 
portionale trà 72. & 3 2 mifuralo dunque fopra le linee 
Aritmetiche, & lo trouerai effer 48. Onde lo butterai 
trafuerfalmente a quefto medefimo numero 48. delle__» 
TE I E 2 linee 
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linee Stereometriche, & fenza muouere poi lo Strumen= 
to prendi pur trafuerfalmente il terzo numero del folido 
propofto , cioe l'8 4. & farà finita l’operatione . perche fa- 
cendo quefta tal linea lato divn Cubo quello farò vera- 
mente eguale al folido propofto , & mifurandola fopra c 
la fcala Arithmetica la trouerai elser 57. & mezo;incirca. 


ESPLI. 


pd 


ESPLICATIONE 


DE L:LUE LIN.E.E 


i: VALLICHE 


Notate apprefso le Stereometriche. Oper. X XI. 


PEN Onole prefenti linee fegnate con alcune 
0 > Li diuifioni alle quali fono aggiunti que- 
N) fticaratteri Or, Pi, Ar. Ra. Fe, St, Ma, 
4) )& Pie. Che fignificano , Oro , Piombo, 
SS Argento, Rame, Ferro, Stagno , Mar- 
| mo, Pietra , dalle quali fihanno le pro- 
porzioni, e differenze di pefo ; che fitrouano frà le mate- 
rieinefse notate, in guifa che coftituito lo Strumento in 
qualfivoglia apertura gl’interualli, che cafcano frii pu- 
ti l'vnoall’altro corrifpondenti vengono ad efser diame- 
tri dipalle, olati d'altri corpittàloro fimili, & eguali di 
pelo ; cioèche tanto farà il pelo d’vna palla d’oro, il cui 
diametro fia eguale alla diftanza Or.Or. quanto d'vna_s 
di Piombo , il cui diametro fia l'interuallo trà li punti 
Pi, Pi, o vna di Marmo; ilcui diametro Ga trà li punti 
Ma. Ma. Da che pofliamo in vn'iftante venir’in co- 
guizione quanto grande fi doueria far vn corpo d'vna 
delle fopranotate materie , accio fofle in peo eguale 
advn'altro fimile , mà dialtra delle materie dette, laqual 
operazione addimanderemotralmutazione della mate- 
ria, comede per eflem pio la Linea A. foile diametro d’vna: 


palla 
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palla/diltagno , & noi voleffimottouare il Ditmetto id'- - 


vi'altra d’oro , à quella in pefo eguale; prenderemo con 
vn Compallotka linea iA.& quefta. applicata ‘aprendo lo 
Strumento alli punti St. St. piglieremo immediate l’inter- 


l 


i 


vallo trà lipunti Or-Or.8& tale farà il Diametro della pal- 
la di Oroccioèla linea B. eguale all’altra di ftagno, & il 
medefimo intendafi di tutti gli altri corpi folidi; & delle 
altre materie notate. Ma le congiug neremo l’vfo di que» 
fte lince.con quello delle precedenti ne caueremo molte 
comodità maggiori come di fotto fi dichiarerà, & prima. 


Con le linee predette potremo ritrouar la proporzione, che han» 
non per otrà di lero tutti li metalli; cen altre materie: 
nellelinee AMetalliche notate. Open XX II. 


NI per eflempio trouate qual proporzione 
| habbino fràdi loro in pefo quefti due Metalli Ar 
sento | & Oro; prendi con vn Compafllo la diftanzatra?] 
centro dello Strumento, & il punto notato Ar. & quefta) 
apertoilo Strumento, applica à qual piùti. piace de i nu- 
meri delle linee Stereometriche, & fia per eflempio ap- 
plicata allipunti 100.100, dipoifenza punto muouer lo 
Strumsato, piglia la diftanzatrà'l centro del medefimo 
Strumento ; 8 il punto, Or. 8: quefta vedia che numero 
saccomodifopra le linee Steteometriche; & poni per 
 effem- 
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eflempio adattarfiallipunti 60. 60. dirai la proporzione 
delpefo dell'oro ;à quello dell'argento eflerin {j pezie; co- 
me 100.à 60. Et nota, che nell'operareli diametri prefi, 
&capplicati alle linee Stereometriche ti moltteranno la 


| proporzione in pefo dei loro metalli permutataméte, cioè 
". come nell’addotto eflempio s'è veduto; dal diametro dell 


‘ 


l’argentoti viene denotato il pefo dell'oro; & da quello 
dell'oro.il pefodell’argento & così venghiamo ad inten. 
derecome l'oro è più graue dell'argento. ragione div4o. 
per too. eflendo, che 40. è la differenza trà li due pefi rl- 
trowiati per l'oro, e per l'argento. Dalche pofliamo venir 
in cognizione della refolutione d’vn quefito molto bello, 
che, propoftaci qual fi voglia figura di vna delle materie 
notate nelle linee Metalliche , trouare quanta divn'altra 
delle dette matetie ve ne bifognetà per formarne va'altrài 
àquella eguale. Come v.9. habbiamo vna Statua di mare 
mo, vorremmo.fapere quanto argento v'anderia per far- 
ne vna della medefima grandezza; per ilchetrouare , fa-> 
rai pefare quella dimarmio, &/{iwilfio pelo.v g.255.libre;! 


| poi piglia la diltanza tra’! centro; dello Strumento} &lili 


punto Ar. che la materia della fatua futura ;.& quelto. 


- applicherai aprendo lo Serumentoalle linee Stereometri. i 


che, & al PUNTO [egnato col numero del pefo della {ta=: 


tuetta; cioe alli punti 2 5. 25: & non mouendo Jo:Struz: 


mento piglieraila diltanza tra'lcentto &vil punto:Ma. 


& quelta vedru à che numero pur trafuerfalmente del le. 


Pa 


linee Stereometriche fi accomod 1, trouate.comes'adat-. 


ta allipunti 96:94. dirai 96. libre d'argento eflerrnecef:” 


farie per fare la ftatua eguale in grandezza all'altra. di 


Matmo. | C0- 


® 
A 


& 
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Congiugnendo gli vf delle linee «Metalliche, o Stereome- 
| triche ,dati due lati di due folidi fimili , &) di diuer- 
fe materie trouare qual proporZione babbino fra 
di loro detti folidi în pefo. Oper. XXIII. 

"La linea A. diametro d’'vna palla di Rame,e la B. } 
diametro di vna di Ferro, vorremmo fapere qual 
proporzione hanno fra di loro in pefo , prendi col Com- 
pallo la linea A.& aperto lo Strumento applicala alli pà 


4 1 


Wi 


{ 1 


I 


sE 
ti delle linee Metalliche fegnati Ra. Ra. & fenza alterare 

tal apertura prendi immediatamente la diftanza trà li 

punti Fe.Fe. che farà quanto la linea X. laquale fe faras 

eguale alla B.diremo li due (olidi AB.eflere di pefo eguali 

mà trouata la X.difeguale allaB.& efsedo diametro d'vna 

palla di Ferro eguale in pefo all A. è manifefta cofa , che 

la medefima differenza farà trà le due palle A.B. che'è trà 

T'X. B. & perche X. & B. fono della medefima materia _s 
troueraffi la loro differenza facilmente con le linee Ste- 
reometriche , come di fopra nell'Oper. 1 6.s'è dichiarato 
cioè prenderemo la linea X. & l’applicheremo aprendo 
lo Strumento è qualche numero , comev. g. al 30. ilche 
fatto fi confideraràà quale s'aggiufti la linea B. & trouato 

er eflempio accomodarti al to. diremo la palla di Ra- 


me A. efler tripla della di Ferro B. 


ti ps 
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1] conuerfo della precedente operazione fi potrà cons 
pari facilità con le medefime linee ritrouare ; cioè; come; 
dato il pelo, & il diametro ; o lato d'v na palla , 6 altro fo- 
lido di vna delle materie notate fopra lo Strumento; li 
polla trouare la grandezza d’vn'altro folido fimile , & di 
qualunque altra delle dette materie, & che pefi qual fi vo- 


glia pefo propoftoci. Come per eflempio, effendo la li- 


nea X. Diametro d’vna palla di Marmo che pela 7. libre, 


trouifi il diametro d’vna di Piombo, che ne pel120. Qui 


fi vede come douiamo fare due operazioni , l'vna tralmu- 
tare il Marmo ; in Piombo, & l'altra crefcere il pelo di 7. 
finoal2o. La prima operazione fi farà con le linee Me- 
talliche,accomodando il Diametro X.alli punti del Mar- 
motrafuerfalmente , pigliando poi fenza muouer lo Stru- 
mento l’interuallo trà li punti del Piombo, che farà lis 

randezza del folido di Piombo, che peferebbe quanto il 
propofto di Marmo , cio libre 7. mà perche voleuamo 
libre 20. ricorreremo all’aiuto delle linee Stereometriche 
& applicato quelto interuallo trafuerfalmente alli punti 
7.7. prenderemo fubito la diftanza pur trafuerfale crà li 
punti 20. che farà eguale alla linea D. laquale (enza du- 
bio verrà ad eflere il lato della figura folida di Piombo 
che peferà libre 20. 


Come queste linee ci feruono per calibro da Bombardieri, acco- 
comodato vniuerfalmente à tutte le palle di qual fe voglia 


materia, <a rutti li pop . Oper. XXIII. 
TA nifeBtiffima cola è diuerfo effer il pefo diuerfe__s 
A materie; & alli più graue efler il Ferro della pie- 
F tra, 


ka ©, OSE SL LE NI NEVE 
tra, &ilPiombodel Ferro, dalche ne feguita, che douen- 
dofitirare con l’artigliaria call'hora palle di Pietra, altre 
volte di Ferro, d ancora di Piombo, ilmedefimo pezzo, 
che porti tanto di palla di Piom boYporterà meno di Fer- . 
0, & molto menodi Pietra, & che per confeguenza di- 
ere cariche per le diverfe palle (e li douranno dare; la as 
‘onde quelle fagome, ò calibri foptai quali falero notati 
i diametri delle palle di Ferro con li peli loro non potran- 
no feruirci per le palle di Pietra , mà bifogaerà che le mi- 
fare didetti diametri saccrefchino, ò diminuifchino; fe- 
condole diuerfe materie. Inoltre è manifefto, che ap- 
‘preflo diuerfî paefis'vlano diuerfi peli; anziche non fola- 
mente in ogni prouincia,mà quafi in ogni Città fono dif- 
ferenti , dalche ne feguita, che quel Calibro, che falle 
accomodato al pefo d'vn luogo non potrà feruirne al pe- 
fo d'vivaltro, mì fecondo chele libre faranno maggiori, 
ò minoriin vno,ch'invn'altro luogo bifognerà che Iz__s 
diuifioni del calibro ottenghino maggiori, Ò minori ine. 
terualli; dalche pofiiamo concludere che vn Calibro che 
fi adatti ad ogni forte di materia , & ad ogni differenza di 
‘pelo bifogna che pet neceflità fia mutabile, cioè che fl 
pofla crefcete , & diminuire, & tale apunto è quello che 
nel noîtro Strumento vien fegnato ; perche aprendo più, 
ò menofi crefcono , ò diminuifcono gl’interualli, che trà 
le diuifioni d'eflo fi ritrovano (enza punto alterar le loro 
proporzioni, & hauendo tali cofe in vniuerfale dichiara- 
te , pafleremo all'applicazione particolare di quelto Ca- 
libro à tutte le differenze di peli, &à tutte le materie di- 
uerfe ; Et perche non fi può venir'in cognitione dee na 

cola 
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cofalignota fenza il mezo di qualch’altra conofciuta,fa di 


meftiero;che cifia noto vnfolo diametro d’vna palla di 


qual fi voglia materia, e di qual i voglia pefo rilponden» 


tealle libre, che nelpaefe doue vogliamo vfare Jo Stru- 


amento fi coltumano : dal qual folo;diametro verremo 


col mezo del noftro Calibro in cognizione del pelo 


di qual fi voglia altra palla, $ di qualunque altrio 
materia; intendendo però delle materie fopra lo Stru- 
mento notate, & il modo di cofeguir'ral cognizione fare- 


mo facilmente con vn'efempio manifefto.Suppoghiamo 


v.g.effer'in Venezia, & divoler qui feruirci del noftro 
Calibro perriconofcer’ la portata d’alcuni pezzi d'arti. 
glieria ; prima procureremo d’haueril diametro, & il pe- 


fo d'vna palla di alcuna delle materie fopra detto Stru- 
mento fegnate, & per eflempio fupporremo d'hauer il 
diametro d’vna palla di Piombo di libre 10. al pelo di 
Venezia , ilqual diametro notereimo con due punti nella 
colta d’vn'afta dello Strumento; quando dunque vorre- 
mo accomodare, & aggiuftare il Calibro in maniera, 
che prefa la bocca d’vn pezzo d'artiglieria, & trafportata 


fopra eflo Calibro conofciamo quante libre di palla di 


Piombo ela porti, non douremo far'altro faluo che pren- 


‘der col Compaflo quel diametro di 10. libre di piombo 
giò foprala. colta dello Strumento fegnato, & aprir poi 


lo Strumento tanto, che detto diametro s'aggiufti alli 

puoti delle linee Stereometriche fegnati 10. 10. lequali 

così aggiuftate ci feruiranno per Calibro efatiimo , tal- 

che prefoil diametro della bocca di qual fi voglia Arti. 

glieria, & trasferitolo fopra detto Calibro, dal Pineto 
I bai. dei 
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deipunti a iquali s'adatterà conofceremo quante libre 
di palla di piombo porti la dettà Artiglieria Mà fe volefsi- 
mo aggiuftare lo Strumento, fiche il Calibro rifpondefle 
alle palle di Ferro, allora prenderemo pur l'ifteflo diame= 
tro delle ro.libre di piombo fopra la colta notato,&dipoi 
l’applicheremo a i punti delle linee Metalliche fegnati Pi, 
Pi, &fenza alterare lo Strumento piglieremo con vn C6- 
paflo l'interuallo trài puti fegnati Fe,Fe,ilquale farà il dia- 
metro,d'vna palla di ferro di10.libre, & quefto diametro 
aprendo lo Strumento , s'applicherà è i punti delle linee 
Stereometriche , fegnati.10.10. & all'hora faranno dette 
linee efquifitamente accomodate per Calibro delle pal- | 
le di ferro; & con fimile operazione (i aggiufterà per le__s 
alle di pietra. Et notifi che occorrendoci notare _s 
fopra la cofta dello Strumento diuerfi diametri di pal- 
lerifpondenti alle libre di vari} pacft, per fuggire lis. 
confulione noteremo fempre diametri di palle di piom- 
bo di 10. libre di pelo, li quali troueremo effer maggiori, 
ò minori fecondo la diuerfità delle libre, & il fegnareta- 
li diametri (enza-obligarci a ritrouare attualmente palle 
di piombo di 10. libre di pefo non ci farà difficile ‘per 
quello che di fopra nella operazione 2 3. fi è infegnato; 
doue dato vn diametro d’vna palla di qual voglia pelo, 
& di qualunque materia sè veduto come fi troui il dia- 
metro d'va altra d'ogni altro pelo; & di qual fi voglia al- 
tra materia ; intendendo però fempre delle materie fopra 
le linee Metalliche notatestalche ritrouandoci noi ins 
qual fi voglia paefe , purche troviamo vna palla di Mar- 
mo,di Pietra, è d'altra materia fopra lo Strumento fegna- 
ta, po- 
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ta, potremo în vn fubito inueftigare il diametro d'vna 
palla di piombo di 10. libre di pelo. 

Come propofto un corpo di qual fi noglia materia pofiamoritro 

uare tutte le mifure particolari di vno d’altramateria , 

esche pefi n dato pefo. Oper. XXV. 

18 Ra gli vfiche da quefte medefime linee fi poffono 
cauare vno è quefto,col quale pofliamo crefcere,ò 
diminuire le figure folide fecondo quali voglia propor- 
zione n6 mutando,ouero mutando la materia ; ilche dal 
feguente eflempio s'intéderà . Ci viene prefentato vn pic» 
colo modello d'artiglieria fattov.g di ftagno,& noi hauia 
. mo bifogno di cauare da tal modello tutte le mifure par- 
ticolari per vn pezzo grande fatto di Rame, & che peli 
per effempio 5000. libre. 

Prima faremo pefare il piccolo modello di ftagno , & 
fia il fuo pelo libre 17. Dipoi prenderemo vna delle fue 
mifure qual piùci piacerà, & fia v.g. la fua groflezza alla 
gioia, laquale applicheremo aprendo lo Strumento alli 

unti St. St. delle linee Metalliche (effendo quefta la ma- 
‘ teria del modello propottoci) & perche il pezzo grande 
* deue farfi di Rame prenderemo immediatamente la di- 
- {tanza tràli punti Ra. Ra. laquale faria la groffezza della 
gioia d'vna Artigliaria di Rame, quando quella douefle 
‘ pefare quanto l’altra di ftagno i mà perche deue pefare li- 
bre 5000. & non 17-come l’altra, però ricorreremo alle 
" linee Stereometriche, fopra le qaali applicheremo quell 
interuallo pur hora prefo trà li punti Ra. Ra alli punti fe- 

nati 17.17.& non mouendo lo Strumento piglieremo 
Fitto deipunti 100.100. che faria la groffezza al- 

Eire” Mi la gioia 
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la gioia d'vn pezzo di 100. libre di pefo; mà noi.voglia» 
mo chefia dilibre joco-però quefta diltanza fi deue au- 
gumentate fecondo la proporzione quinquagecupla; on- 
de aprendo piùlo Strumento la metteremo à qualche nu- 
mero del quale ve ne fia vn'altro 50. volte maggiore; co- 
me faria (e l’applicaffimo alli punti 2.2. pigliando poi l'- 
internallotrà li punti 100. 100. ilquale fenz'alcun dub- 
bio farà la mifura della groffezza, che deue darfi alla. 
gioia. Econ tal’ordine fi ritroueranno tutte le mifure 
particolari ditutti li altri membri, come della gola, de gl- 
orecchioni,della culatta &c. | 
Ne menotefteremo diritrouare la lunghezza dell’Ar- 
tioliaria ancor che non pofliamo aprire il noftro Strumé- 
to fino a tanto fpazio: & per trouarla, del piccolo model- 
lo non piglieremo l’intera lunghezza , mà folo vna fua 
parte , cone faria l’ottaua , 6 la decima &c. Laquale ac- 
creferuta con l'ordine pur hora dichiarato ci rapprefente- 
rà in finel’ottaua, ò decima parte di tutta la lunghezza 
dell Artiglieria grande. 
Mì quì potria per auuentura à qualch’vno nafcer dif- 
ficoltà, fe dalle noftre linee Metalliche nel modo , che fi 
fono trovate le dette mifure trafmutando l’vno nell’altro 
metallo (emplice, così fi potelle far l’'ilteflo in vna allega- 
zione di due metalli, come à punto quando nell’effeme 
pio foprapofto voleffimo formare il pezzo non di Rame 
{chietto , mà di metallo mifto di Rame; & di Stagno, co- 
mie anco communemente fi coltuma di fare, onde noi 
per intera fodisfazione moftreremo poterfi con l’aiuto 
delle medefime linee Metalliche ritrouare le rusgaità 
mifu- 
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mifare in qualfi voglia allegatione non altrimente , che 
in vn femplice metallo, & ciò fi farà con l'aggiugner due 
piccoliffimi punti fopra le linee Mettalliches dico picco». 
Jiflimi, accioche ad arbitrio noftro, dipoi che ce ne fare. 

—  moferuiti polsiamo cancellarli , & dato per eflempio che 
| ‘il pezzo dell’Artiglieria che vogliamo fare non di Rame 
puro come di di fopra fi fuppofe, mà di bronzo doucile 
elfer gettato ; la cui lega fulle per ogni 3 di Rame vno di 
‘Stagno, allora verremo con dilizenza dividendo tanto 
‘dall’vna, quanto dall'altra parte quella breue linea cheé 
trà li punti fegnati Ra. & Sta. in quattro particelle delle 
‘qualitrè fe ne lafcieranno verfo lo Stagno; & vria fola 
‘verfo il Rame, & quiui fi farà il punto apparente,del qual 
punto ( {egnato come fi dille tanto nell'vna, quanto nel- 
‘V'altra linea Metallicha ) ci feruiremo perla tralmutatio- 
‘ne del metallo non altrimenti che ci feruiremo di fopra 
‘de ipunti Ra.Ra-& con fimil regola fi potranno fecondo 
T'occorrenze fegnare nuoui punti di allegazioni di. que La 
voglino dae metalli, & fecondo qual fi voglia lega. 
«7° Mà nonfaria fuori di propofito ; &fenza comodo no- 
tabile, & in particolare quando s'habbia da fare la tra- 
fimutazione in metallo milto , & allegato di due altri fe- 
cordo qualunque proporzione; l'auuerrire, che quanso 
fi fia trovata vna fola delle mifurechefi ricercano con I- 
operare con fomini efquifitezza nelmodo dichiarato di 
‘fopra, È potranno in vittù di quella vnica mifara ritroua- 
ta inueftigare poitatte l'altre con l'aiuto (delle linee Arit- 
‘ metiche , con modo non'molto differente da quello,che ©. 
‘ nell'Operazione terza, fù dichiarato, come per eflempio, 


Fra 


48 DETINE DUI NSOE GE si 
‘Fra la linea A. il diametro , ò vogliamo dire la grof. 


AB —_- 
fezza alla gioia del modello d'Artiglieria propoftoci 
& fitrouò la linea B per groffezza della gioia dell’Arti» 
glieria di libre 5000. da farfi di metallo che tenga tre di 
Rame, & due di Stagno. Dico adeffo che per tronar tut- 
te l'altre dimenfioniche reftano ci potremo preualere__s 
delle linee Aritmetiche,pigliando la linea B. & applican- 
dola per trauerfo ; à che puato ci piace di etfe linee Arit- 
metiche , & quanto maggior numero piglieremo meglio 


farà; la onde l'applicherem o. V.g. all'vlumo punto , cioè 
al z50.& non mouendolo Strumento vederemo à qual | 
punto s'accomodi pur crafuerfalmente la linea A. che fia 
v.g. al 44. Dalche vegniamo in cognitione,come eflen- 
do la mifura A. del modello punti 44-quella che gl'ha da 
rifpondere del pezzo reale deue eflere 2 5 0.de i medelimi 
punti, & quefta medefima proporzione hà da effer offer» 
uata in ciafcheduna altra mifura. Onde per trouare per 
effempio la groffezza del pezzo reale nella gola prende- 
raitalgroflezza dal piccolo modello,& applicala trafuer- 
falmente alli punti 44. delle linee Aritmeniche,prenden- 
do poi pur trafuerfalmentela diftanza frà li punti 2.50. 
che farà la groflezza della gola dell'Artiglieria gra nde. 
Et col medefimo ordine fi troueranno tuite l'altre mifure 
Inoltre per trouare faciliflimamente , & con fomma 
efquifitezza la linea B prima, che rifponca al punto del- 
la lega delli due metalli affegnati: Si potrà preceder così: 
| ritrouando Prima feparatamente le due mifure femplici, 
PRO che 
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cherefpondino l’vna allo ftagno, se l’altra al rame , Co» 
me le due linee ED. CE. delle quali ED. fiala mifura ti. 
fpondente alrame puro, & la CE. al puroftagno fi che 
da differenza loro fia la linea DE. laquale fi diuiderà fe- 
.condo la proporzione aflegnata per la lega ; come volen- 
«do 3.di Rame, &2.di ftagno, {1taglierà la linea DE. nel 
unto E.in maniera, che la FE. vero lo Stagno fia 3 .par- 
ti, &laFD. verfo ilrame parti 2. chefi farà col diuidere 
tutta fa DE. in cinque patti, lafciandone 3. verfoF. 
& 2.verfo D. &lalinea CE. farà la noltra 
principale ; qual fù poco di fopra la li | 
nea; B. fecondo la ragion della 
quale col femplice mezo del. 
de linee Aritmetiche: 
fi troueranno 
tutte l'altre 
mifure , 
fenza più ricorrere ad altre linee 
Metalliche, ò Stereometri= 
che nel modo che fi è 
infegnato nella 
terza Opera» 
zione. — 
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‘| POLIGRAFICHE» 
Et come con'efte poffiamo deferiucre i Poligoni regolari, cioe le 
°° figure di miolei lati; epangili eguali. Oper. XXVI. 


aan OLGENDO lo Strumento dall'altra par- 
i tesci'fitàpprefentano lè lince più interio- 


\//9 ri nominate Poligrafiche dal loro vfo 
AS principa 


le, cheè dideferivere fopta'vna 
linea propofta Figure di quanti lati, & 
angoli eguali ci verrà ordinato; & que- 


fto facilmente confeguiremo pigliando coù vn Com pal. 


fo la lunghezza della linea data , laquale fi àdatterà alli 
punti fegnati 6.6. dipol fenza muouer lo Strumento pi- 
glieremo l’intertiillo tà i punti notati col ntimero, che 
numera i lati della figura, che de fcriuere vogliamoscome 
v.g. per delcriuere va figura di 7.lati prenderemo l'in- 
teruallotràli punti 7.7. ilquale farà il femidiametro del 
Cerchio che comprenderàl' Eptagono da defcriuerli; fi- 
che pofta vn'alta del Compaflo hora fopra l’vno, & hora 


fopra l'altro temine della linea data, faremo fopra di effa | 
vn poco d’interfecazione con l'altra; & quini fatto centro . 


delerineremo con l’ifteffa apertara‘vn cerchio occulto, il- 
quale pafflando peri cermini delli data linea la riceuerà 
7. volte apunto nella fua' circonferenza , onde l'Eptago- 
no ne Venga defcritto è 


 Diui- 


\ 
\ 
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Diuifione della circonferenza del Cerchio in ‘quante 


parti ci piacerà. ‘oper XXVII. — 


ig YOn quelte lineefidiuideraà la circonferenza in mol. 
E° te parti operando per il conuerfo della precedente 
operazione, pigliando il femidiametro del Cerchio dato, 
& applicandolo al numero delle parti nelle quali fi hà da 
dividere il Cerchio, pigliando porfempre l'interuallo dei 
> punti6. 6. il quale diuiderà la circonferenza nelle parti 
che fi voleuano. # | 
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ESPLIACATIONE DELLE LINEE 


TETRAGONICHE: 


Et come col meZod'effe fi Quadri il Cerchio, n ogni altra fi- 
gura regolare , &) più come fi tra/mutino tutte, 
l'una nell'altra. Oper. XXVIII. 


sagsf&7 Ono quefte linee Tetragoniche così dette 
eee dalloro vfo principale, che è di quadrare 
9) tuttele {uperficie regolari, & il Cerchio 


ASA.) }& appreflo:& ciò fi fa con feciliflima opera- 
song zionesimperoche volendo coftituire vn 


quadrato eguale à vn dato Cerchio, altro 
. non douiamo fare , faluò ghe prendere con vn Compaf- 
fo il fuo femidiametro , & è quefto, aprendo lo Strumen- 
to, aggiuftare li due punti delle linee f'etragoniche fegna 
ti con li due piccoli Cerchietti,& non mouendolo Stru- 
mento , fe fi prenderà col Compaflo l'interuallo trà i pun- 
ti delle medefime linee fegnati 4. 4. fi hauerà il lato del 
Quadrato eguale al dato Cerchio. Et non altrimenti 
quando voleflimo il lato del pentagono ; ò dello Efago= 
no eguali al medefimo Cerchio, fi prenderà la diftanza 
trà i punti 5-5-ò quella trà i punti 6.6. che tali fono i lati 
del Pentagono, ò dell’Efagono eguali al medefimo Cer- 
chio. 

Inoltre, quando volefsimo per il conuerfo , dato vn 
Quadrato ; d altro Poligono regolare, trouar va Cerchio 
ad eflo eguale , prefo vn lato dal detto Poligono, & acco- 
modatolo al punto delle linee Tetrago niche "per 

| al nu- 
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‘alnumero de i lati della figura propofta ; fi prenderà fen- 
za mucuere lo Strumento la diftanza tra le note del Cer- 
chio, Jaquale fatta femidiametro deferiuerà il Cerchio 
‘eguale al dato Poligono , & in conclufionie con quefl'ore 
: dine potrafsi ritrouare il lato di qual fi voglia figura rego» 
lare , eguale a qualunque altra propoftaci. Come. v. LA 
douendo noi coftituire vn'ottangolo eguale a vn dato 
Pentagono ,s'aggiufterà lo Strumento, fiche il lato del 
Pentagono propoftos'accomodialli punti 5. 5. & non 
mutando lo Strumento l’intertiallo frà li punti 8.8. fara il 
lato dall’ottangolo » che fi cercaua . 


Come propofte diuerfefigure regolari, benche trà di loro diffi 
mili , fe ne poffa costituire vna fola egualea tutte © 
quelle. Oper. XXIX. 


A refolutione del prefente Problema depende dalla 

LL, precedente operazione & dalla X. di fopra dichia. 
rata, per ciò che effendoci v.g. propofte quefte fisure, vn 
Cerchio, vntriangolo , va pentagono, & vn'efagono & 
| Impofto,che trouiamo vn quadrato eguale à tutte le dette 
figure ; prima per l'operazione precedentetroueremo fe 
paratamente 4. quadrati eguali alle 4.dette figure ; dipoi 
col mezo dell’operazione X. troueremo vn folo quadra- 
to eguale à quelli 4. il quale fenz'alcun dubio farà eguale 


L= 


alle 4. figure propolte . 


Come 
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Come fi poffa cofticuire qual fi voglia figura regolare eguale 
adosw'altra irregolare, masettilinea figura, 
propotta . Oper, XXX. pi 
A prefe nte operazione è non meno vrile che curiofa, 
i, infegnandociilmodo, non pure di riquadrare tut- 
«te le fuperficie irregolari, mà di ridurle ò in cerchio, din 
qual fi voglia altra figura regolare: & perche ogni rettili- 
neo firifolue in triangoli, quando noi fapremo coltituire 
vn quadrato eguale à qual ivoglia tria ngolo , coftituen- 
do noi feparatamete quadrati particolari egualià ciafche- 
dun'triangolo ne i quali il rettilineo dato fi rifolue, & pol 
con l'operazione X.tiducendo tutti quefti quadratiinvn 
folo, farà come è manifefto , ritrouato il quadrato egala= — 
le al propofto rettilineo, il qual quadrato col mezo delle. 
linee Terragoniche potremo adarbitrio noftro conuetti- 
teinvn cerchio in vn pentagono , d in altra figura retti- 
linea regolare. Siè dunque la refoluzione del.prefente 
quefito ridotta à douer noitrouare vD quadrato. eguale à 
qual fi voglia triangolo propofto , ilchecon modo facilif= 
fimofihauerà dalLemmia feguente . I 


Lemma perle cofe dette di fopra : Oper. X Yi » 


(Gt Iaci dunque propolto di douer coltituire vn quadra- 
‘xd to egualeal dato Triangolo ABC. Ponganfida par- 
te due linee ad angoli retti DE.FG. dipoi con vn compaf. . 
fo da quattro punte,che da vna parte apra il doppio dell'- 
“altra, fermata nell'angolo A.vna delle maggioriafte_y» 


; slarghifi 


ed 
éd 


TTT R AIGONILC HIES] n 
slarphifi l'altra -G lia fRo, wii 
fin che girata! 
intorno rada la 

linea To ppofta IBID) 
BC: dipor voli) > 1-00 
‘tatido ilieora a piso 
‘paflo notifi co | 
‘Te afte più breuîi 
‘la ditanzaFHi | 
‘che fara la me-..L° 
tà della petpen dit: 
dicolare cade- 
te' dall'angolo 
A.fopra il lato A du 
oppolto BC. il 
che fatto, pren- | 

dafi pure con 

le maggiori a- 
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fte la linea BC. laquale fitrafportiin FI. & fermata vna 

delle maggiori afte nel punto Islarghifi l'altra fino al pi- 
toH.& volgendo il compallo ,fenza ftringerlo è allar- 
gharlo, fegnifi cone punte della metà la diftanza IK. & 

fermata vna di quefte punte in K. taglifi con l’alcra la per 
pendicolare FG.nel punto L.& haueremo la linea LF.la- 
to del quadrato eguale al triangolo ABC. mà notifi, che 
fe bene haniamo mefla quefta operazione fatta lineal-' 


mente fenza lo Strumento : non è però che fopra lo Stru- 
a mento 


SE TCP RES MAIN ‘EE 

mento ancora nonfi poffa faciliffimamente rittovare_ si 
imperoche,quando vorremo ridurre qualu nque triango- 
lo in quadrato come per eflempio il Triangolo ABC. al- 
lora prefa dall'angolo A. la perpendicolare cadente fo- 
pra il lato oppofto BC. confidereremo fopra la (cala Arit- 
metica quanti punti cotenga , & trouato contenerne v. g. 
45.applichercino quefta diftanza trafuerfalmente al 45. 
delle linee Geometriche, pigliado poi la metà della linea 
BC.confidereremo parimente quanti punti della mede- 
fima fcala Aritmetica efla comprenda, & treuato conte- 
nerne per elTempio 3 7 .piglieremotrafuerfalmente dalle 
linee Geometriche la diltanza trà efli punti 37. laquale 
ci darà la linea D.ilcui Quadrato farà eguale al trian- 
golo ABC. sh I 


\h 


\ 
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Dellelinee aggiunte per la quadiatura delle patti. del.{{er- 
chio e delle ficure contenute da parti dicircunferenze i - 
bdalineerette scocuracinfieme Oper. XXX, 


+ i © ni 1 La, P 


fo P 3 | i dà 9A aa Lr, Ù ile; i dA, i 

T9 Eftanofinalmentele due lineeaggiunte, così det 
LN te; perche aggiungono alle lipee. Tettàgoniche 
quello che inefle potria deliderarfscioè il modo di riqua- 


drare leporzioni del cerchio, & le altre Figure; che nel 
titolo fi fono dette ;. più diftintamente di fotto. fi efpli | 
cheranno. Sonoquefte lineefesnatecon due: ordini-di si 
numeri; dei quali loefteriore comincia dal punto fegnas ©. 


to conquelta nota a feguitando poili numeri 1.2.3+4-ft 
noia 18. l’altro ordine interiore comincia da quelto. fe- 
gno n. feguitando poî 1.2 .3+4-&c. pur fino AI8‘colme- 


zo delle quali linee potremo primaméte riquadrare qual 


fivoglia porzione dì cerchio propoftaci,; laquale però nò 


fia maggior di mezo cerchio ; & l'vfo acciò meglio sin. 


o) > DI b] o Si Y 
tenda, con l'eflempios'efplicherà. 


& Vogliamo v.g. trouare il quadrato eguale alla porzio- 


d3. DE IL;EE NE IPNSECE 

nie delcerchio ABC. diuidafila (ua corda AC. nel mezo 
nel.punto D. & prefacon vn compaffo la diftanza Ap. 
s'accomodi, aptendo lo ftrumento, alli punti fegnatigge 
& lafciato lo ftrumento in tale {tato prendafi l'altezza 
della porzione cioe la linea DB. & veggali à quale de i 
punti dell'ordine elteriote' tale altezza s accomedi, che 
fia per ellempio allipunti fegnati 2. 2. il che fatto douia- 
mo convn compaflo prender fubito l’interuallo trà li pù- 
ti 2.2. dell'ordine interiore, & fopra vnalinea di 'quefta 
orandezza fi deue formare il quadrato; che farà eguale 
alla porzione ABC. Et quando haueflimo vna fuperficie 
contenuta da due porzioni di cerchio fimile alla prefente 
figura ABCD. potremo facilmente ridarla in quadrato 
tirando la corda AC. dalla quale effa figura in due por- 
zioni di cerchio vien diuifa , dipoi per la regola pofta di 
fopra fitroueranno due quadrati eguali alle due porzioni 
feparati, & quefticon l'interuento dell’oper. to. fi ridur- 
ranno in vnfolo, & farà fatto il tutto . 

Et con non diflimile operazione potrafli riquadrare 
ancorail fettore del cerchio,perche tirata la corda fotto la | 
{ua circonferenza farà tagliato in vna porzione di cer- 
chio, &in vntriangolo , lequali due parti, per le cofe di 
fopra infegnate, potranno facilmente ridurfi in due qua- _ 
drati, & quelli poiin va folo. 

Refta finalmente, che moftriamo come le medefime 

| linee ci pofsin ferwire per quadrare la porzione maggiore 

di mezo cerchio, iltrapezio contenuto da due rette, &__s 

duecurue, fimileà quello della figura appreflo ABCD. 

— Sla Lunula fimilealla X. le quali tutte operazioni dg 
n nola. 
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nola medefima refoluzione: percioche, quanto alla por- 
Zione maggiore del cerchio , fe noi quadreremo la rima- 
nente porzione minore al modo di fopra infegnato, & 
cale quadrato caueremo dal quadrato eguale à tutto 1 cer- 
chio , il quadrato eguale al rimanente farà ancora, com'è 
manifelto , egual’alla maggior porzione del Cerchio . 


Parimete ditutta la porzione BAFDC, trouatone il qua» 
| dratoeguale, & da eflo trattone il quadrato eguale alla_s 
| porzione AFB. il quadrato rimanente pareggerà il trape- 
zio; & fimi[mente procedendo nella Lunula X. tirata la 
| communecorda delle due porzioni di cerchio, {i pren- 
derarino feparatamente i quadrati ad effe porzioni eguali 
+ Ja differenza de iqualifarà il quadrato egualealla Lunu-. 
i da. Come poi delli due quadrati propofti fi polfa trouare 
la differenza ridotta in vn'altro quadrato ; fiè di fopra_s 
i nel Oper. XI. con l’interuento delle linee Geometriche 
dichiarato, I I 


CÒ DIEILU ELIEINNAE E 
#31: Delle operaZioni del Quadrante + Nori sod 


adrante snella 
{Ao:fua minore circonferenza habbia mo: la'Squadra 
debombarbieridivifafecondoilfolito in punti 2. Pyfo 
ordinarigdella quale, che il metta vna fuacofta nelva- 
cuo del pezzo , hauendo prima fofpefo il filo col perpen- 
dicolo dal centro dell Strumento , il qual filo ci moftre- 
rà, fegando detta circonferenza, quanta elenazione bab- 
bia.il pezzo: cioé fe 1. pu ntoòd 2.0 3- 

Et perche l'vfarla Squadra in quefta maniera non È 
fenza pericolo , douendo con l'vfcirfuori de i Gabbioni, 
ò ripari fcoprffci alla vifta dell’inimico , per ciò sé penfa- 
tovn'altro modo difar l’ifteffo con ficurtà cioè con l'ap- | 
plicare la Squadra preflo al focone del pezzo. Mà perche 
l’anima di dentro non è parallela con la fuperficie di fuo- 
ri, eflendo il metallo più grollo verfo la culatta, bilogna 
fupplireà tal difetto con l'allungat equell’afta dellaSqu 43 

dra che riguarda verfo la gioia, aggiugnendoui'la fuas 


A Ggiugnendo allo $tramentovil Qu 


zanca mobile il che fi farà aggiultando prima vna fol- 
volta il pezzo livello, & poi pofando verfo il focone la 
Squadra con lazanca allungheremo il piede anteriore, 
fin cheil perpendicolo feghiil punto 6.4 fermata lazane. 
ca con la fua vite ;fegn eremo vna lineetta fopra la colta 

terminarla caflella della 


dello Strumento , doue viene 
d ctta zanca ,acciò in ogni cccafione la pofiiamo mettere 
afegno, & poife vorremo:dat'vn punto d’eleuazione:bi- 
fognerà alzar'il pezzotanto che il fi lo feghiil numero 7. 

fe vorremo 2. punti, douerà fegharl 8. &sc. f 


La di- 
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: " Adiuilioneichefesue appreflocilQuadiite ANo. 
| nomico; l'vfo.del quale ;eflendo ftato trattato da 
altri, nonfarà qui dichiarato altrimente.. mol 


E “Altra circonferenza, che feguie appreflo, & che fi 
X_) vedediuifa da alcune linée trafuerfali è per. prender 
l'inclinazione della {carpa di tutte le muraglic, comin. 
‘clahdo'da quelle , chehauranno perrogni ro. d'altezza 
vno dipendenza ;fino quelle; che habbinovno.di pen-' 
| - «denza perogn'vn'emezo d'altezza. “a AI Me 
Volendo feruirci di tale Strumento , douiam ofofpen- 
der'ilfiloda quel:piccolo foro, che fi vede.al principio 
della Squadra da Bombardieri; dipoi acceltandoci alla ‘© 
muraglia pendente gl’appl icheremo fopra la.cofta oppo-. 
fta dello Strumento: auuerrendo douetaghierà il filo; per- | 
che fegarido, per eflempio , il numero 5. diremo quella 
tal muraglia hauer per ogni ;.braccia d'altezza 1.di pen- 
deriza, fimilmentetagliando.il numero 4. diremo hauer 
| a.dipendenzaperogni4 d'altezza. I 


Diuerfimodi per mifurariconla Vita, @) prima delle cAl- 
«rezZe Perpendicolari alla radice delle quali fi 
pofaaccoftare n difeoStare. 


“Vitima.circonferenza diuifa in:2°00. parti è vnafca- 
(UR, la per mifurar'Altezze, Diftanze, & Profondità col 
| amezodellavifta. Etprima,cominciandodall'Altezze, 
moftreremo diuerfe maniere di mifurarle, facendo prin- 
cipio dall'Altezze perpendicolari, alla radice delle quali 


ci pof- 


LI 
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ci pofliamoaccoftare . Comefaria, fe voleffimo mifurar 
l'altezza della Torre AB. venendo nel punto B. ci difco» 
fteremo verfo C. caminando 100. pafsi, ò 100. altre mi- 
fure, & fermatici nel luogo C. traguarderemo con vnas 
colta dello Strumento l'altezza A. come fl vede fecondo 
la cofta CDA. notando i punti tagliati dal filo DI.i quali 
fe faranno nelcentinaio oppofto all'occhio , come fi ve- 
de nell’effempio propofto per l’arco I. quanti farano det- 
ti punti, canti pafsi , (Ò altre delle mifure, che haremo 
mifuratein terra ) diremo contenere l'altezza AB. 


Te L09 


: È 
ea bra e rg OD ERRA DIERIO AIR SEPRIO AGO ni 


Ma (e il flo taglierà l’altro centinaio,come fi vede nel- 


Ja feguente figura, volendo mifurari'Altezza GH.fendo . 


l'occhio in I. doue il flotagliai punti MO. allora, prefo 
il numero di detti punti , diuideremo per eflo il numero 
10000. & l'auuenimento farà il numero delle mifure__5 


* 


che nell’altezza GH. fi conterranno : come v. g. fe il filo. 


hauefle tagliato il punto 50. ditidendo 10000. per 50. 
haremo 200.& tante farannole mifare dell'altezza GH. 


Et perche hauiamo veduto che alle volte il filo fegh RES | 


rail -; 
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rà il centinaio oppofto alla colta, perla quale fi traguara 
da, etalvolta ancora taglierà il centinaio contiguo à det- 
ta colta, & quefto potrà auuenire in molte delle opera» 
zioni feguenti, però per regola vniuerfale sauuertirà fem- 
pre, che , quando il filo taglierà il primo centinaio con- 
tiguo a detta colta fi deug diuidere 1 0000.per il numero 
tagliato dal filo, f(eguendo poi nel refto dell'operazione 
la regola , che farà fcritta: perche noi ne gl’effem pi fegué- 
th, fupporremo fempre,cheil filo tagli l’aluro centinaio. 


G, 


Mià acciò che tanto 


più (i fcorgha la mol 
titudine de gl'v(, di 


quefto nofiro Stru- 


of1, che nelle regole 
per milurarc6 la vi- 
fta ci occorreranno 
fiano fenza fatica al 


breuità ritrouati col 
mezo del compaflo 
fopra le linee aritme 
tiche. Et facendo 
principio dalla pre- 
sete operazione per 
i I quelli, che né {i pef- 
fero partire 10000 .pet quel num. tagliato dal perpendi- 
colo: dico, che fi piglirettamente fempre 100, dalle li. 
pa l RA Se Rig ni Tr RA DC nee 


mento, voglio, chei. 
computi più labori- — 


cuna,& confomma < 


* 


640 DEL QOVADRANTE PER 
nec: aritmetiche, & che traluerfalmente saccomodi‘al 
numero dei pantitagliati da eflo perpendicolo :piglian 
do poi pur crafuerfalmente , fenza mueterlo Strumento, 
la diftanzatra i punti 100. la quale mifurata rettàmente 
cidarà l'altezza cercata. Come vg. (e il flo hauefle.ta- 
gliatoà DT piglia ndo dalle lirmee aritmetiche 100% retta- 
mente , applicalo trafuerfalmente al 77. & fubito prendi 
pur traluerfalmente l’interuallo trà punti 100.&'toerna à 
mifurarlo rettamente, & troverai contenere punti 1,39 
&tante mifare dirai contenerfi nell'altezza , che mifurar 
voleuamo.#, : ;. | 
In altra maniera potremo mifurar'vna fimil'Altezza, 

fenza obligarcià mifurat'in terra le 100.mifure, nelmo- 
do che fifarà manifelto. Come fe per eflempio volefli. 
mo dal punto C.mifurar] Altezza della torre AB, Driz-. 
zando la cofta dello Strumento CDE.alla fommità A.no- 
teremo li punti tagliati dal filo ET. quali iano per eflem- 
pio 80. dipoi lenza muouerci diluogo, abbaflando fola- 
mente lo Strumento, traguarderemo qual che fegno più 
baffo, che fia pofto nella medelima Torre, come faria il 
punto È. nota ndo il numero de i puuti tagliati dal filo, il- 
quale fia v. g. 5. veggali poi quante volte quelto minor 
numero 5. fia contenuto nell'altro 80. (che é 16. volte) 
sc 16+volte diremola diltanza FB. effer contenuta in tut- 
ta l'altezza BA.& perche il punto F. è baffo potremo rale. 
altezza FB. convn'alta , d altro facilmente mifurare; & 
così venir'in cognizione dell'altezza BA.auuertendo,che, 
nel mifurar l’altezze , noi ritrouiamo, & mifuriamo fola= 
mente l’altezze fopra l’orizonte del noftr'occhio, tal che 

si ager bian “quando — 
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quando detto occhio farà più alto della radice,ò bafe del- 
la cofa mifurata , bifognerà aggiugner’all’altezza trouata 
per via dello Strumento, queltanto di più, che l'occhio 
foprauanza detta radice. pista 1 Beto. 


ae Ai 


Pr EINE 


% = La 


Il terzo modo di mifurar'®vna fimile altezza ; farà cor 
l'alzarci, & abbaffarci: come volendo mifurar l'altezza 
AB. coftituendo lo Strumento in qual che luogo eleuato 
da terra , come faria nel punto F. traguarderemo fecon- 


do la cofta EF.il punto A. notando i punti GI. tagliati dal 


filo, quali fiano,per efempio 6 5. dipoi (cendendo albaf- 


{0,8 venendo perpendicolarmente fotto'] punto F. come 
faria nel punto C. traguarderemola medefim'altezza fe- 
condo la cofta DC. notando i punti LO. quali faranno. 
più de gl’altricome v.g. 70. dipoi prendafi la differenza 
trà quefti due numeri 6 5. & 70. cheè 5.& quante volte 


‘ella è contenuta nel maggior de i detti numeri cioî inus 


I 70.(che 
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in 70. ((che vilarà contenuta 14: volte ) tante volte dire- 


sno l'altezza BA contenerela diftanza CF.la quale mifu-| 


réremo , potendolo noi fare comodamente, & così Ver=. 
remo in cognizione ditutta l'altezza AB. 


d NL Li 

Di0°% 
T volendo noi mifurar'v n'Altezza, la cuiradice non 
* (i vedefle, come furia l’Altezza del monte AB. fendo 
nel punto C.traguarderemo la sOmità A. riotàdo i punti I. 
tagliati dal perpendicolo DI.i quali fiano, per effempio, 
20.di poi accoftandoci verfo il monte 100. pafli innan- 
zi, venendo nel punto E.traguarderemo l’itelfa fommi- 
tà, notando ipuntiF.i quali fiano 22.ilchefatto deton= 
fi multiplicare trà loro quefti due numeri 20. & 22. fan- 
no 440. & quefto fi diuida perla differenza delli medefi» 
mì numeri, cioè per 2.ne viene 220È tanti palli diremo 
effer'alto il moiate è EE I 


Let 


Il CONA» 


hs 
va, 


ia 
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II compito if troverà fopra lo Sttumento pigliando il 
‘minornumero de i punti tagliati, rettamente fopgale li- 
‘nee Aritmetiche, & applicandolo poi trafuerfalmente al- 

ladiffetenza delli due numeride i punti, pigliando ins 


‘oltre trafuerfilmente l'altro numero deipunti, il quale. 9 
‘ mifarato rettamente ci darà l'altezza cercata: come fe per 


effempio i punti tagliati faffero ftati 42. & 53. prefo 1, 
‘rettamente, butcili crafuerfalmente alla differéza de 1 det- 
tinumeri, cioè al 1 6. è non potendo , al fluo doppio, tri- 
TE Ù LN g 
plo, quadruplo, &c. Siaal quadruplo sche è 64. & prelo 
poi il58.0ilfuo quadruplo cioè 232. & mifurato retta- 
mente ci darà 15 2. evn quarto, che è il propofito. 


P P Offiamo in'oltrecolimedefimo Strumento mifurare 


È vn'Altezzapoftafopra vn'altra , come fe volefimo 
mifurare l'altezza della 1'orre AB.pofta fopra l'inonte_.s 
BC. Prima fendo nel punto:D traguarderemo la fommità 


«della torre A. notandoi punti tagliati dal filo El: li quali 


12. fiano 
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fiano v. 9-18. poi, la(ciando vn'afta piantata nel punto 
D.venghiamo auanti fin tanto che traguardando la bafe 
della Torre, cioè 11 punto B.il perpendicolo GO. tagli il 
medefimo numero 1 8.ilche fia quando faremo venuti al 
punto F. dipoi mifurinfi i pafsi trà le due Stationi DF.qua- 
li fano per effempio 139. & quelto numero G muluplichi 
per i18.punti, ne verrà 23 40. il qual numero fi divida 

er 100. ne viene 23» & due quinti, & tant pafsifarà al: 
ta la torre AB. 


Il Computo fopra lo Strumento fi farà col pigliare ret 


tamente il numero de i pafsi , 6 quello dei punti, applica» 
dolo poi trafuerfalmente al 100. prendendo poi l’altro 
pur trafuerfalmente, & mifurandolo rettamente. Géme 
fev.g.i punti fofiero ftati 64. & i palsi 146.prelo 64. ret» 
tamente ; & applicatolo traluerfalmente al 100. & prefo 


Poi 


€ 
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‘poi triflerfalmente r46.&m ifiratolo rettamente ci darà 
‘93€ inezo in circa, quanta è l'altezza, che fi cercaua . 

1 Quanto alle profondità due modi haucremo per mix 
furarle, & il primo farà per mifurarla profondità conte» 
mura crà le linee pirallele , come faria la profondità d’vn 
pozzo, ouero l'altezza d'vna Torre, quando noi fuffimo 
fopra drefla, come ‘per eflempioifia vn pozzo ABCD. 
contenuto trà le linee parallele AC. DB. & voltdo l’an- 
golo dello Strumento verfo l'occhio E.fi traguardi fecon- 
do la cofta EF.in maniera , che il raggio della vitta pafsi 
per li puntiBC.notando il aumero tagliato dal filo,il qua» | 
le fia verbigratia 5.& poi fi confideri quante volte que» 
fto numero 5. entra in 100,& rante volte diremo la lar- 
ghezza BA.eller contenuta nella profondità BD. ; 


L'altro. 
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%_, quale nonfivedelle la radicez.come fe fufimo fo- 
pra limonte BA. & voleSSimo mifurarla fa altezza. fopral 
piano della campagna : intalcafo alziamoci fopra'l mo- 


te falendo fopra qualche cafa, torte, o albero, come five- 


de nella prefente figura a &coftituendo l'occhio nel pun- 


ro F.traguarderemo qualchefegno pofto nella capagna, 


come fi vede per il punto C.notandoipuntitagliati dalfi- 
lo FG. che fiano v. g. 32. dipoi fcendendo nel punto D. 
traguardili il medefimo fegno C.con la cofta DE. notan- 
do parimente i punti AI. chefiano 30. & prefa la ditte- 
renza di quefti due numeri ; cioè 2. veggafi quante volte 
entra nel mincr dellidue numeri ;.& veduto che vi entra 
1 5- volte diremo l'altezza del monte eflere 15. volte più 
dell'altezza FD. laquale potendola noi mifurare , ci fara 
venire in notizia di quanto cercauamo . 


\ 


} è < | 


\ 
dai 
3 N Ò 


"Altro modo farà pet mifurar vna profondità,:della | 


( 
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Affando al mifurar le diftanze, come faria vna lar- 

iv ghezzadivn fiume venendo fopra la ripa, ò altro 
luogo eminente ,ficomeinell'effem pio fivede, nel qual 
volendo noi mifuraf la larghezza CB. venendo nel pun- 
to A. traguarderemo conla cofta AF. l'eftremità B. no- 

, tandoipunti DE. tagliati del perpendicolo , quali fiano 
verbi gratia 5.8 quante volte quefto numero entra in_s 

| roSitante volte diremol’altezza AC. entrare nella lar- 
> ghezza CB. mifurando dunque quanta fia tale altezza us 


AC. & pigliandola 20. volte, haueremo la larghezza cer- 
Calls. | | 


Poflia: 
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3Offiamoin altro modo mi- 
furare vna fimile diftanza;. 
come per eflempio ; fendo noi 
nelpunto A. vogliamo trouare 
| Jadiftanza fino al punto B.co-. 
ftimuifcafilo Strumento in pia» 
no; & vna delle fue cofte fis 
| drizzataverfo il punto B. & fe- < 
condo la dritura dell'altra co-. 
fta traguard ii verfo il punto Co 
mifurando fopra la dirittura _s 
AC. 190, pafsi, ò altre mifure, 
& lafcifi piantata nel punto A. 
vn'afta, & vm'altra fl ponga 
nel punto C. dipoi venendo 
c/ È: nel punto C. fi dirizzi.vna co- 
TA {ta dello Strumento verfo A. 
C 1 | & per l'angolo C. fi traguardi 
il medefimo fegno B. notando fopra il Quadrante qual 
punto venga fegato dalraggio della vifta, che fia il punto 
E.& prefo tal numero diuidafi per efflo 10000. & quello 
che ne verrà farà il numero de i pafsi ,ò altre mifure , che 
faranno trà il punto A. & il fegno B. 
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À quando non ci 


fufle permeflo di po 
ter mouetci le 100. mifure 
fopra vna linea , che facelle 
angolo retto col primo tra- 
puardoin tal cafo procede- 
temo altrimenti, come v.g. 
effendo noi nel punto A. & 
volendo pigliare la diftan- 
za AB.ne potendo camina- 
reper altra ftrada , che per 
la AE. laquale con la dirit- 
tura AB. fa angolo acuto, 
per confeguire ad ogni mo- 
doil noftro intento aggiu- 
fteremo vna cofta dello DI 
Strumento prima alla ftra- ae Pe 
da, come f1vede per la linea | NA 
AF. & fenza mouer lo Strumento traguarderemo per Î°- 
angolo A. il punto B. notando i punti tagliati dal raggio 
AD. quali fiano per eflempio 60 dipoilafciando nel pit 
to A.vn'afta nefaremo mettere fopra la linea AE. vn'al- 


tra lontana 100. pafsi; quale fia nel punto F. doue colti» 
tuireino l'angolo dello Strumento, aggiultando la colta . 
EF.all'afta A.& perl'angolo F.traguarderemoil medefi- 


mo fegno B. notando i punti GI. qualifiano v. g. 48, vo- 


lendo dunque da quefti numeri 60.& 48.trouare la lon-. 


lontananza AB. multiplica il primo in fefteflo fa 3600. 
aggiunili poi 10000.fa 13600.& di quefto numero pi- 


K glia 


qa 
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gliala radice quadrata farà 1 17.in.circa, & quefta mul 
tiplica per I on.fat1700. & finalmentediuidi quefto nu- 
mero per la differenza delli due primi numeri.6o. & 48. 
cioè per 12.ne verra 97 f+ & rantipafsi fenz'alcun dubio 
farà la diftanza AB. in: dir Re, 
Trouerafsi la calculazione di quefta operazione fopra 
lo frumento, come nel fottopofto effempios efpone. Sia, 
no v.g.i puntitagliati da i dueraggi,l'vno 74.& l’altro 
3.6, & pertrouare detto computo; aggiufta prima lo ftru- 
mento fi che le linee aritmetiche fiano trà di loro ad an- 
poli retti ilche faraicol prendere 100. punti rettamente 
daefle, & quelti applicare col compaflo alle medefime — 
trafuerfalmente, in maniera che pofta vna delle ate nel 
punto 80, l’altra cafchi nel 60. & quelta regola d'aggiu- 
ftare le dette linee à (quadra fitenga ì memoria per altri.) 
bifogni fatto quefto, prendi ladiftanzatrafuerfale trà pù 
to 100. & il maggior dei due num. tagliati da i raggi, che 
qui è 7 4. laqual diltanza prefa deui aggiultare trafuerfal- 
mente alla differenza deidue numeri dei punti tagliati 
da iraggi, che quì è 3 8. & fe non potefsi per la piccolezza 
di quefto numero : feruiti del fuo doppio ; triplo, 6 qua- 
druplo, & qui per eflempio applicala alfuo triplo, che è 
114.&immediatamente piglia la diftanza pur rrafuerfa- 
le tràli punti 100. laquale mifurata rettamente, & prefa 


| wvna,due,tre, ò quattro volte, tidarà la diltanza cercata. 


Mifurala dunque nel prefente effempio, & trouetai li 


| 109.fichetriplicatati darà 327. quanta profsimamente 


ela ditanza che mifurar voleuamo . 


Seguita 
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Esuita che veggiamo il modo di mifutar l’interuallo 
trà due luoghi da noi lontani, & prima diremo del 
modo, quando da qual che fito potelsimo vederli ambi- 
‘due per la medefima linea retta; come moftra il prefente 
effempio, nel quale volendo noi milurar l’interuallo trà i 4 
< punti BA. (tando nelpunto C. di doue apparifcono pel 
I la medefimalinea CBA.pri 
ma, aggiuftata vn afta dello 
Strumento à tale drittura, fi 
traguarderà per l'altra verfo 
D. doue pianteremo vn'a- 
fta lontana dal pùto C. 100. 
mifure , hauédone vna fimi- 
le piantata nel punto C. &z 
venendo al luogo D. aggiu- 
fteremo vna colta dello Stru 
mento alla dirittura DC:tra- 
uardando per l’angolo D, 
li due luoghi BA. & notan- 
doinumeritagliati da raggi, 
che fiano per eflempio 2 sa 
& 20. periquali due nume» 
ri, fi deue diuidere 10000. 
& la differenza delli due_s 
avvenimenti farà la diltan= 


#54 Ma fe 


2 heal 
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RA fe volendo noi mifurar la:diftanzatràidueluo» 
/ È ghi CD. not poteflimo venirin fito tale, ches 


l'+no;& l'altro ci appariffeperla medelima dirittura yin, 
quefto'cafo procederemo come appreflo fi dirà. Sia dun> 
que,che (tando noi nel luogo A. vogliamo inueftigare 
lalontananza trà idueluoghiC.D. Prima aggiultata vna, 
colta dello Strumento alpunto C. come fi vede per la li- 
nea AEC. traguardifi per l'angolo l'altro punto D. notà- 
do i punti EF. tagliatidal raggio AFD. che fiano v.g. 20» 
& fenza muouer lo Strumento , fi traguardi per l’altra co- 
fta verfo'I punto B. lafciando in A. vn'a fa, & vn'altra fa- 
cerìdone porre fopra la drittura AB. di poi caminando 
per tale drittura verremo in: B. difcoltandoci dall’altr’afta 
tanto ;chericoftituita vna cofta dello Strumento fopra la 
linea BA L'altra colta ferifca il punto D. come apparifce. 
perla linea BD. & dall'angolo B. traguarderemo il pun- 
to C. notando il numero tagliato dal raggio BG. che fia 
v.g 1 s-finalmente li mifureranno i pafli trà le due ftazio- 
ni AB. quali fiano ; per eflempio 169. < venendo all o- 
perazione aritmetica , prima la multiplicherà il numeto 
dei pafli trà le due ftazioni, cioè 1 6O.per 100. fà 16000, 
& quefto fi deue diuider peri due numeri de i punti fepa- 
rataimente, cioè per 20.& per I 5. & ne verrano Ì due nu- 
meri 800.& 1087. dei quali fe ne deue pigliar la diftere- 
za jcheè 267-& quefta fi deue multiplicar'in fe ftella fà 
71239. &quefto numero fi deue aggiugnere al quadra- 
ro del namero de i palli , cioè di 160. che c25600.& in 
tutto farì 96889. delqual numero fi deue prendere la 
radice quadrata ,cheè 3 11. & tanti pafli diremo efler trà- 


li due luoghi CD, e Come 
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Comepoi fi pofla ritrouare il com puto fopra lo Stru-. 
mento, faremo col fottopolto eflempio manifto? Sia- > 

nov.g. li due numeritagliati da iraggi 60.& 34.& ilnu- 

mero de palsi 116: & venendo. all'operazione. Prendi. 

fempre 100. dalle linee aritmetiche rettamente, & appli I 

calo trafuerfalmente al maggior numero de i due tagliati, 

 dairaggi, che quie 60. & fubito prendi pur trafuer(al-, 
mente il numero de i pafsi, chequìè 1.16. & quefto in- 
> teruallo accomoderai trafuerfalmente all’altro numero. 
de iraggi, che quìè 3 4. & (e non puoi; applicalo al (uo. 
doppio, triplo, quadru- I 


PA 


plosò quello che più ti sù 
| tornerà comodo:lta per ta /, 
hora alfuo quadruplo, EGNA 


cioé al 1 36.1lche fatto, . 
prendi trafuerfalmente 
il numero , che è la dif- 
feréza trà li due numeri 
deiraggi, che qui è 26. 
ò pure piglia il fuo dop- 
pio ; triplo, Ò quadru- 
lo fecondo che poco 
fà fi fece l'applicazione 
onde in quefto calo de- 
ui pigliare il fuo qua- 
druplo, cioè 104.& _, 
quefta diltanza mifu- 
rerairetta mente, falu4- 
do in memeria il nu- 


di Va Site 
Lune 


ATI e Recta nni 
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meto che ella c6terrà,che nel prefente efflempio farà i48. 
giagufta finalmente le linee aritmetiche à {quadra al 
modo di fopra dichiarato ;il che fatto, piglia trafuerfal- 
nientel'interuallo tia numero, che faluafti in memo-' 
ria; & il numero de i pafli, cioe trà 148. da vnacs 
parte, & il ti 6dall’altra, & quelto mifura rettamente — 
& trouerai 1:88.quanta à punto è la diftaza cercata EDC." 
E: finalmente quando noi non poteflimo monerci 
nella maniera che ricerca la paffata operazione, potremo’ 
pure nondimeno tronare lalontananza trà due luoghi da” 
noi diftanti in altra maniera , & il modo farà tale. Sen- 
do noi per effempio nel punto C. & volendo ritrouar la” 
ditanza trìi due luoghi A B. pri» | we 
ma fecondo alcuno de i modidi- 1 
chiarati di fopra mifuriamo fepa- i +906% 
ratamente le diftanze trà ] punto i 
C.&LA-.&l'altratrà Piftelo C. & 
il punto B. &fia per efsempio la 
prima pafsi8;0.& l’altra'&igo.& PS. 
venendo nel fegnoC.aggiuftane © 
do vna colta dello Strumento al 
| punto A.come {1 vede per la linea 
CDA. traguardili pet l'angolo 
C.l’altro termine B. notando il 
numero de i punti D F. tagliati 


dal raggio, chefiano v-g-1 5. mul 

tiplica poi cuefto numero In le 

fteffo fà 225.& 2 quefto asciu= 
DI |, 


gni 10000.fà 10225, del quale - 


to 
È 
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prendi la radice quadrata,cheè 10 1.multiplica poi la mis 
nor diltanza; cioè 530.per 100.fà 5 3000.ilquale fi diui- 
da per la radice purhora trouata, ne viene 52 5: -& que- 
{to multiplica per la maggior ditanza;cioè per 3.50. fis 
446,50. ilqual numero deue efisi finalmente duplicato 

. fa392,00.dipoi deuonfi multiplicar feparatamente le 
| P’duediftanze ciafcuna in fe ftella fanno 722500. &_s 
2.8900.& quefti numeri fideuono congiugnere infieme 
© fanno 1003 400.del qual numer.fi cauerà quel duplicato 
di fopia> cioè 892 500.relterà 1r0900.la cui radice;che 

è 347. farà la diltanza defideratatrà gli due luoghi A B. 
Con notabil diminuzione di fatica potremo fare il cò. 
puto prefente fopra le linee aritmetiche, & il modo fi farà 
con vo'eflempio manifefto. Pongafi, che la maggior di- 
ftanza fia (tata pafli 230.ela minore 194. & il numero 

de ipunti tagliati dal raggio 58. Metti le linee Aritmeti- 
che d {quadra . & polta vn'alta del Compafio nel punto 
100. slarga l’altra in trauerfo fino al numero de i punti 
tagliati dal raggio, che qui è 58. & confidera quanto è 
quefto fpazio mifurato rettamente, & lo troverai efler 
proflimamente 116.il che falua in mentesPiglia poiretta- 


o) SI . 
mente il detto numero $8. che fù de i punti tagliati dal 
raggio, & apri lo Strumento fin che quefta diftanza s'ag- 

| giuftiintrauerfotrà il punto del 100. & quello del 116. 
che faluafti in mente; & non mouendo più lo Strumento 
prendi col compaflo la diftanza trafuerfaletrà li due nu- 

—_ meridei pafli, cioè 23 0.& 104.& quelta mifurata retta» 
mente , ti darà in fine punti 150. quanta è veramente la 


 diftanza AB. 
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7%, Vefte fole regole per mifurarcon la vifta, hò giudie 
\_P cato, DifcretoLettore, baftar per hora hauer de- 
feritte; non che fecondo quefte fole fl poffa col prefente 
Strumento operare, eflendocene moltifsime altre, mà pet 
non midiffonderein lunghi difcorfì fenza necefsità , ef 
fendo ficuro, che qualunque di mediocre ingegno haue- 
rà comprefe le già dichiarate, potrà per fe fteffo ritrouar-" 
ne altre accomodate ad ogni cafo particolare , che occor= 
rEr gli potelle . E 
Ma non folamente haurei potuto diffondi ul: più aflai 
nelle regole del mifarar con la vifta; mà molto, & molto 
più ampliarmi nel moftrare la refoluzione , poflo dire d'- 
infiniti altriProblemi di Geometria, & di Aritmetica, i 
quali con le altre linee del noftro Strumento rifoluer {i 
offono; poiche , & quanti ne fono trà gli Elementi d'- 
Euclide, &in molti altri Autori, vengono da me con_s 
breuifime, & facililsime maniere rifolutii mà come dis 
principio fi è det > la mia prefente intenzione è ftata di 
arlar con perfone militari folamente, & di pochifsime 
altre cofe , fuori di quelle ; e! | è. fimili profeflori appat- 
tengono, rifernandomiinaliva occafione à publicare in- 
fieme conla fabrica dello Strumento vna più ampla de- 
fcrittione de fuoi vfi. 
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